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STE SESIA 

Procuriamoci dollari. 
;\erare il crano 

versità climateriche e quindi ridurre 
per il frumento la grande oscillazione 
nei raccolti, facendo ‘scomparire i pro. 

dotti minimi. 
Ma tutto ciò richiede un tunso perio- 

do di attività agricola su cui non si può 
fare affidamento per la soluzione imme- 
diata del problema. 

I terreni fertili in Italia sono assai li- 
mitati, La regione di pianura ha un’e- 
stensione relativamente piccola: 
più di un. quinto della: superficie totale 
del Regno. I quattro quinti sono occu- 
pati dalle regioni di collina e di monta. 
gna. = 

Per quanto riguarda la coltura dì fru- 
mento dei ‘4.750.000 ettari che rappre- 
sentano la superficie media coltivata in 

Ttalia, 1.350.000 ettari sono compresi. , 

nella regione di pianura, 2.200.000 ettari 

nella regione di collina, e 1.100.000 etta. 
ri nella regione di montagna. 

Ora parlare di terreni di alta e me: 
dia montagna e talvolta di alta ‘collina 
equivale per il nostro paese a parlare di 

terreni in forte pendenza, ‘mal lavorati 
e mal seminati. 
Comunque un aumento della superfi- 

cie coltivata a frumento (la quale in me- 
o dia rappresenta già il .50 per cento della 

superficie. coltivabile). potrebbe calco- 
larsi al minimo di un 10 per cento ossia 

in circa 500.000 ettari. Applicando a 
‘questi un prodotto medio di circa 10 
quintali per ettaro si avrebbe al massimo 
5.000.000. di quintali di frumento, © 

Che cosa possono rappresentare que. 
sti 5 milioni di quintali in un’annata che 
‘può scostarsi in meno dalla media della 
nostra produzione anche di venti milio- 

ni di quintali ? 

A dimostrare quale affidamento si pos 
SE fare sull’aumento della superficie col 
"TIVE enne nuda ooo che 

negli anni 1915 e 1919 si è ottenuta 
pressochè la stessa produzione non o- 
stante che-fra le due superfici si sia ve- 
rificata una differenza di circa 800 mila 
ettari, cioè quasi il 20 per cento della 

superficie totale, 

Si è parlato anche molto di bonifiche. 

Noi certamente ci auguriamo che lo Sta- 

to anzichè perdersi in spese Improdut- 

iive come quelle di impianti ferroviasi 

dove non sono necessari e di sussidi pro. 

; vineiali e comunali per costruzioni di 
strade più o meno utili al traffico sì de 
cida a impiegare il denaro dei contri. 
buenti per le bonifiche, 

Ma il nostro problema è come abbia 
mo detto -anche prima, «immediato » + 
nessun sollievo alla situazione presente 

o immediatamente prossima, potrebbe de- 
rivare da lavori che richiedonocanni ed 
anni di tempo per essere condotti a ter. 

mine e cominciare a. diventare produt- 
tivi. i 

del latifondo è sempre questione di lun- 

Ciò: posto, dobbianio concludere éhe 
ancora per un periodo non certamente 
breve la produzione del frumento in I- 
talia non. ‘potrà segnare cifre alquanto 
superiori alla media attualmente calco- 

lata. in 50' milioni circa di quintali e ba- 
stare pertanto al bisogno del consumo 
‘nazionale che è stato calcolato in non 
meno di circa 70 milioni di quintali e che 
certamente aumenterà. 
della: popolazione. 
“Come si fa allora a non riconoscere la. 

necessità di provvedimenti tali che ci 
permettano di comprare il grano all’E- 
stero a prezzi meno gravosi di quelli cui 
presentemente dobbiamo sottostare per 

Non dobbiamo illuderci che i prezzi 
ribassino ancora, di più, perchè in ogni 
cosa c’è un limite di convenienza ed an- 
che nei paesi a valuta più pregiata la ca- 
pacità di acquisto del denaro èdiversa 
da quella che era prima della guerra. 

Agli Stati Uniti i « farmers » pensano 
ormai a ridurre la superficie coltivata a 

i frumento, gli armatori si vedono costret- 
ti a disarmare i loro piroscafi anzichè a 
viaggiare in perdita. Questo nei paesi 
dove non si fanno degli idealismi e delle 
utopie, dove si pensa anzitutto alla vita 
ittuale.., mentre negli altri, come per 
esempio nella Russia, dove si vagheggia 
la felicità delle future generazioni... nou 
si coltiva affatto. . 

Dunque non ci resta che dare ragione 
al fautori dell'aumento del prezzo at- 
tuale del pane.” i 

E sta bene, ma con questo provvedi 
mento non si risolve la prinvipale que- 
stione cioè quella del cambio. Infatti au- 

: quotidiano 

poco 

Anche in materie di trasformazione È 

coll an 

  

  

minime reni mei ai cr 

mentando il prezzo del pane all'interno 
‘non faremo altro che ‘far entrare nelle 

casse dello Stato un maggior numero di 
lire italiane di quelle che il Tesoro in- 

iroita presentemente, Ma si. tratta sem- 
pre di lire italiane colle quali dovremo 
procurarci i dollari per pagare il grano 
che siamo costretti importare dall’iîste. 
ro. 

E comprare sul mereato monetario 
| dollari con lire significa creare un sem 
pre maggior aggravio al nostro cambio, 

Pertanto l’aumento del prezzo del pa: 
ne dev'essere integrato da un qualche 

tro provvedimento che risolva precisà. 
mente la questione fondamentale’ del 

cambio. & 
Anzi noi siamo d’avviso che anche ab 

bandonando oggi il progetto. dell’au- 
mento del pane la nostra situazione gra- 
naria potrebbe essere sollevata con un 
mezzo molto meno antipatico e cioè con 
un prestito d'Italia all’Estero, e partico. 
larmente in America, prestito che ve- 
Mt pertanto fatto in valuta estera 
e particolarmente in dollari ci permet. 

fenebbo di comprare il grano di cui ab. 

biamo bisogno coi dollari avuti a presti- 
‘to senza subire le attuali catastrofiche 
conseguenze del cambio. 

Questo poi da sua parte mancando la 
richiesta di valuta estera sul’ mercato 
andrebbe automaticamente migliorando. 

Molti sono gli scettici a proposito di 

  

L'assoldamento dlei fascisti 
da parte degli agrari 

ROMA, 4 — La seduta commneia alle 
ore 15. Presiede De Nicola. 

FONTANA - riferendosi al discorso 
pronunciato ieri dall’on, Miglioli, smen- 
tisce in modo assoluto che intun conve- 

gno recente di agrari del Lombardo Ve- 
neto siasi decisa la resistenza, ad oltrau- 

Voratori. ET 
Fu solamente deciso di difendere il si- 

stema della mezzadria largheggiando 
nei patti a favore dei coloni fino a con- 

cedere loro il 65 per cento e ciò 
contro l’azione delle levhe diretta a so-' 
stituire l'affitto alla colonia facendo an- 

che pressione 

na, 

Aggiunge che in provincia di Cremo- 
na i proprietari si offerssero di. cointe- È 
ressare negli utili della azienda i loro 
contadini pur.di poter conservare in 
modo ‘efficace quella direzione tecnica e 

indispensabile pel bene deli’azienda. 

Esclude che eli agrari di Cremona ab, 
biano rifiutato l’arbitrato. Non era pos- © 
sibile fare oggetto di arbitrato una -i- 
chiesta che implicava la trasformazione 

radieale dell’istituto della proprietà. E- 

selude pure che gli La siamsì resi re- 

sponsabili in provineia di li Cremona di 

quelle violenze di gui ha parlato Von. 
Gallani. 

glioli avrebbe assoldato fascisti con lau: 

ti stipendi giornalieri per compiere ope: 
ra di erumiraggio e di violenza, mentre 
esclude recisamente il fatto, invita l’on, 

Miglioli, per la serietà e dignità dell’as.. 
semblea, a portare. le prove di questa sua. 

Aflermazione, 

MIGLIOLI all'on. aa OSSErvA:: 

che in sostanza le dichiarazioni da lui 

testè fatte corrispondono alle afferma- 
zioni fatte ieri dall’oratore,. ‘ Conferma 

‘che gli agrari del Lombardo Veneto, nel 
loro recente convegno hanno mostrato in 
modo palese i propositi più reazionari 
cercando di strappare ai contadini le cui. 
quiste già realizzate e mirando alla sop- 
‘pressione degli. uffici di collocamento: 
(applausi all’estrema sinistra, interru: 
zioni dell'on, Fontana). => 

Afferma di non aver contestato mai la 
capacità tecnica degli agrari in provin 
cia di Cremona e il loro diritto nella di- 

rezione dellé aziende. Intese soltanto cen 
surare il loro tentativo d’effettuare et- 
traverso la libertà del salariato rappre- 
saghe contro i contadini ecl mezzo degli 
escomi ed aggiunge che sempre in pro- 
vineia di Cremona sono in corso vari 
processi per gravi violenze commesse da 
agrari contro i contadini, mentre nes- 
sun altro atto consimile fu mai commes- 
so da questi, 

Nota infine che, non la RECART 
generale dell’agricoltura, di ‘cui fa parte 
l’on. Maury ha stipendiato ' fascisti, ma 
gli agricoltori delle varie regioni riumiti 
hanno raccolto fondi ‘con una speciale 
imposizione sulla terra per preordinare 
la resistenza contro possibili agitazioni 
dei contadini, (applausi all’estrema si- 
nistra ed al centro, vivi commenti). il 

processo verbale è approvato. 
x 

sulla volontà dei contadi. 

MAURY, quale membro del Consiglio " 
direttivo in un’associazione romana, la. 
quale secondo quanto disse ieri l’on. Mi 

   

cici Want] . friulani 
ca 35 PRIA pera 

prestiti all'Estero. Noi i avuto. un 
doloroso. esperimento l'inverno scorso 
quando una nostra ridicolissima missio- 
ne in America non è riuscita a piazzare 
10 milioni di dollari di prestito in quat- 
tro mesi e con oltre il 15 per cento di° 
spese; ma.per contro noi possiamo cita- 
re la. Francia che nel settembre seorso in 

meno di un'ora a. Wall Street a New 
York .è riuscita a collocare un prestito 
di cento milioni di dollari e recentemen. 

te ha di nuovo collocato in America un 
ulteriore prestito, di 200 milioni di dol- 
lari con operazioni banearie della mag- 

giore facilità. A noI occorrerebbe molto 
meno, Ciò che però è necessario per riu- 
selre con successo è godere grande pre- 
stigio politieo. all'Estero e specialmente 
in paesi come l'America presso ì quali 
costituisce un enorme fattore morale la 
dignità di una Nazione. Noi siamo quo- 
tati per un popolo di lavoratori, ma di 

gente disorganizzata, abbiamo la fama 
di rivoluzionari, il Governo appare de- 
bole ed imeerto di fronte alla violenza de- 

gli agitatori comunisti; tutto ciò ci alie- 
na l'appoggio del capitale estero il quale 
non si sente sieuro di entrare nel nostro 

paese e preferisce cercare impiego altro-. 
ve. 

Diremo in un nostro prossimo artico- 
lo come potremo procurarei il credito di 
eni abbisogniamo. 

GAETANO PIETRA. 

    

î deputati socialisti 

edice penale ed ii c« 
. Vengono trasmesse le domande d’ai. 
torizzazione a procedere per reati comu. 
ni contro ì deputati socialisti Ferrari, 
Repossi e Cavaliera. 

Irregola vità 
‘(POLLASTRELIA 

  

socialiste 
(sottosegr. agr.) al 

l'on. Volpi dichiari i che lo.scioglimento _ 

Da avvenne in seguito ad un inehiestes 

perchè furono verificate gravi irrego- 
larità. Le condizioni di quell università 
sono oggi mutate e tutti: gh utenti sono 
soddisfatti del: Commissario; 

VOLPI nega che nella disciolta im. 
ministrazione socialista d-ll’università 

agraria di Rocca di Papa si siano verifi 

‘cate irregolarità. 
PALLASTRELLI conferma le accer 

tate eravi irregolarità. 

La Vittorio - Sacile 
e "o: Calalzo - Toblach 

3ERTINI, (sottosegr. LL. PP.) allo 
a dichiara ché la concessio= 

ne ur ferrovie. Ag ordo- Bmbano è n 

fatta ‘alla Società Mineraria di Montéce 
tini e non appena saranno esaurite Le ” 
pratiche per-la fissazione del sussidio 
massimo si procederà alla firma dei rela. 
tivi disciplinari. 

La linea Ponte delle Alpi. Vittorio Ve- 
neto viene costruita direttamente dallo 
Stato e i lavori procedono alacremente. 

Magi giori difficoltà presentano il tron- 
co Vittorio Veneto-Sacile che non si può 
ricondurre alle condizioni normali di e- 

Sereizio. ferroviario se noa con grandi 
lavori di sistemazione ché importeranno 
una spesa di circa 6 milioni. 

‘ Sono disposte nuove indagini per au: 
certare se la linea non possa intanto esse 
re in qualche modo utilizzata anche nel. 
lo stato in cui sì trova.” 

Quanto alla linea Calelzo Tobbiaso es- 
sa è già stata costruita. Si è solo pre 
sentata qualche difficoltà delle fornitu- 
re del materiale rotabile, Si-spera però 
che possa essere aperta al traffico nella 
prossima estate quantunque essa sia 
stata sospesa perchè l’ufficio delle nuove 
provincie attende che sia prima risolta la 

questione della sistemazione generale del 
le ferrovie delle provineic Tedente. | 

La linea Feltre-Cismon non ha carai- 
tere di estrema urgenza. Ad ogni modo 
è stato sollecitato il circolo ferroviario 
di Verona di studiare il piano finanzia. 
rio della linea, 

Segue la discussiove sulla gestione pranaria 
Parla RAMELLA, socialista, fino alle 

19.10-==- 

    

LOR 
AL SENATO 

Il senatore MADVEZZI nella seduta 
di ieri, commemorò il card. Ferrari arci: 
vescovo di Milano-e tra l'altro disse: 
«11 popolo milanese, senza distinzione 
di classe, deplora la perdita del suo -Ay- 
civescovo che continnava le tradizioni 
di Sant'Ambrogio da San Csrlo di Fe- 
derico Borromeo nelle religiose e civili 
Virtù, nel dare tutto sè : stesso al suo pa- 
polo. Tn ogni palazzo, in ogni casolare, 
nel piano, sui monti della. vastissizaa 

    

  

  

  

diocesi di primaria importanza: in Italia 
è corsa la funesta nuova 

Si diseute in seguito circa il disttio 
di legge contenènte provvedimenti du 
gli ufficiali giudiziari, 

Ru 

L'arrivo di Benes a Roma 
ROMA, 4, — Oggi alle 18,15 col tre- 

no di Venezia è arrivato a.Foma il mi- 
nistro degli Affari Esteri della repub- 
blica czecoslovacca Benes. Il mivistro e- 

ra &ccompagniio Ualld signore pe: 
dal sig. Hirlinger capo sezione del. com 
niercio-al ministero degli esteri, dal dott. 
Stri pel capo gabinetto del ‘ministero e 
dal maggiore Speker inearicato dal go- 
verno: italiano di ricevere il ministro a 
Trieste e di accompagnario a Roma. Si 
trovava alla.stazione a riceverlo il mi- 
nostro degli esteri conte Sforza, il sotto. 
segretario di Stato on. Di Saluzzo, il 
conte Bordonaro min. d’Italia a Praga, 
il sig. Antonievich min, jugoslavo « Ro- 
ma, il principe di Scalea presidente del- 
la Lega italo ‘secoslovaschia, i} gen. 
Tirzio Biroli, il‘min.Gleises, nonchè il 
consiglio centrale délla Tega italozeec- 
slovacca ed ‘alcuni personaggi del mini- 

stero degli esteri, 

‘Benes alla Consilia 

ROMA, 4, — Oggi alle ore 17 il mini 
stro degli esteri della zeecoslovacchia 

  

me i 

“sig. Benes si è recato alla Consulta pe 
visitare il mimistro degli esteri conte 
Sforza col quale ha avuto un lungo col 

loquio. Quindi il signor Bi nes si è reca 
to presso S. E. il cav, Costarini segre. 
tario generale al ministero degli esteri. 
Domani sera il conte Sforza offrirà un 
Doe in onore del sig. B nes a O 

higi, 

Attorno alla salma 
del card. Ferrari 

tà è ‘erande 3et ca della ast 
dinale. Nella Dar da, sco Imparsa del car- 
suore di Maria Bambina, mentre nella 

camera attigua vengono celebrate nume- 

rose messe. Al tocco dello scultore Rap- 
pa, che scolpirà il busto del defunto, ne 
è stata rilevata la maschera. 

- N testamento del cardinale lega alen: 
ni oggetti di ricordo ai vescovi della 
Provincia ecclesiastica, al Seminario, al 
l’Università Cattolica, alla Casa del Pu 
polo ed alla Biblioteca Ambrosiana, E- 
sprime il desiderio di essere sepolto a 

canto del suo predecessore mons. Cala- 
biana, in Duomo; da ordine vengano ce- 
lebrate 300 messe a lire dieci cadauna e 
ai nipoti ed alle nipoti, in parte uguali, 

i beni stabili che gli pervengono dalla e- 

redità paterna e.materna. 

Lascia il piccolo possesso di Corbet- 
ta, cioè l’oratorio festivo, alla fabbrice- 

ria di quella Chiesa Parrocchiale. 
I funerali seguiranno lunedì e la sal. 

ma del defunto sarà sepolta nella Cripta 
“di 8, Carlo, 
..Dappertutto sono esposte bandiere 
abbrunate, solo il municipio si è rifiutà- 
to, richiesto, di esporre questo segno, in- 
dice del cordoglio della cittadinanza în 

tera. 

L'avenire. di Fiume 
ipo un discorso del Stodeco Rellasich= 
FIUME, 3.— Il presidente del gover- 

no provvisorio vista la grande maggio- 
ranza ricordata dall’avv..Pellasich, ba 
confermato la sua elezione & sindaco di 
Fiume e lo ha invitato a prestare grura- 
mento. 

Il nuovo sindaco ha quindi pronuncia. 
to al Consiglio comunale un discorso nel 
quale, dopo avere ringraziato il Consì-- 
glio di avere designato lui per consiglia- 
re tendenze opposte, ha affermato che ta- 
li tendenze debbano trovare-però tutte 
un punto di contatto, nelle convinzioni 
che, qualunque cosa si diea, qualunque 
cosa sì faccia, l’annessione di Fiume al- 
l’Italia in un- non lontano avvenire sì 

imporrà fatalmente, inevitabilmente. E- 
siste un trattato che dobbiamo conserva. 

re ed applicare con perfetta lealtà, Es- 
so c’impone responsabilità alle quali 
non possiamo sfuggire. D'altro «canto, 
prolungati sacrifici, grazie ai quali ab- 
biamo saputo trionfare dai nostri ne- 

‘mici, hanno gettato il paese in un op- 
primente disagio economico che dev'es. 
‘sere lenito e superato con masisma rapi- 
dità. Ma perchè ciò avvenga, è necessa. 
rio che le competizioni sterili e perso- 
nali sieno sostituite dalle lotte più alte 

di idee ed inspirate dal bere comune e 
fautrice di lavoro fecondo, E° troppo 
grave il momento perchè io-possa espor- 
ve nn programma. Anche il fatto che la > 

vita di questo consiglio è limitata, per- 
‘chè oramai le elezioni sono prossime, ciò «+ 

che a dirigere: la nostra azione politica. | 

_ non saranno tenuti al rientro presso i re- 

poi a Londra dal delegato Begmann. Le. 
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Prezzi cer ogni milimeiro 

di altezza Nella’ pubblicità ve 

casionale, finanziana : pagina di ‘ad 

testo L. 0.75 ; Cronaca L. 1.50; È 2A 
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DL. 1 Mortuani 0.75. 
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non consentirebbe, Farò quindi dichiara 

zioni brevi, semplici e franche, tanto più 

d
i
e
t
e
)
 

generale è chiamato il. governo provvi- 
sorio, Noi tutti desideriamo i più stretti 
e cordiali rapporti con la patria e con 
quelli che la rappresentano, La nostra 
posizione e 4 nostri interessi - saranne 
compresi e soddisfatti, S: aci. abbiamo 
dovuto consentire ad essere indipendenti 

non vogliamo nè possiamo essere al- W 
bandonati a noi stessi galla nostra resft-  — 
stenza. Dal 30 - 10 - 1918 in poi che ha». 
no servito alla patria i nostri commerei? 
Le nostre industrie sono paralizzate, Le 
spese per il mantenimento di ùn porto € 
di una;ferrovia che non servono soltan- 
to ai nostri bisogni sono cnormi; pos. 
siamo quindi reclamare adeguati ed ur 
genti provvedimenti. L'Italia non può. 
dimenticare che Fiume ha rifiutato sem- 
pre l’oro straniero e che lo rifiuta anche 
oggi per non danneggiare l’economia 
pubblica italiana, per non creare una << 
profonda idiscordanza d'interessi fra i 
porto di Finme e quello di Trieste. 

Bellasich, parlando-p»i dèlla situazie- - 
ne locale, ha fermamente ass'curato che 
sarà imparziale per quanto riguarda la 

lotta politica, ma egli intende che l’ordi- 
ne sia mantenuto ad ogni costo e che it 
municipio risorga perchè il paese ha bi- 
sogno di calma di pace e di riposo, 

Il Congodamento del-2.o 0-30 
quadrimestre del 1899 A 

ROMA, 4. — Col 24 febbraio si iniziea 
rà il congedamento del 2.0 e 3.0 quadri + 
mestre del 1899.e terminerà non: oltre îì 
15 marzo, I militari di dette. annata ar 

ruolati in leve successive dovranno rims 
nere sotto le ammi sino.adraver compiuti 
due anni di servizio. :Sono esclusi dak 
congedamento +i sottufficiali ed i ser | 

genti che hanno assunto ferme speciali. <d 
A norma della circolare 700 i militari di < 
detta annata che si trovano in licenza 

va
ti
; 

  

Darti, 

Co contronronoste tedesche 
ceve da Berlino che Bergmann, appena 

giunto a Berlino, ha consegnato a Von 

Simons un'rapporto. particolareggiata 

sugli avvenimenti di Parigi. Sono inge- 

mineiati immediatamente ‘i lavori per 

‘formulare contro proposte. Lie contropre 

poste tedesche sarànno acermpagnate da 

un mportante memoriale redatto dal'e 

personalità più spiccate del mondo com 
merciale e industriale e sarì presentate: 

controproposte tedesche ienderanno ad. 
ottenere una riduzione pel tasso sulle 
esportazioni a ridurre le annualità, a far 
ammettere il primerpio del pagamento 
per tre quarti in materie ORO e pro- 

dotti manifatturati, 4 

È Tontroproposte dei Jones 
a Londra 

PARIGI, 4. — Il « Matin » riceve di 
Londra: Si apprende che Krassin ha 
intenzione di tornare quanto prima ® 

Londra latore delle seguenti contropro- 
poste dél governo di Mosca + 1.0 La Rus- 
sia non può accettare aleuca propaga 
da fatta da russi privati; 2.0 L’Inghii 
terra deve. garantire tutti i beni appar 
tenenti al governo dei Suyist che si tra-. 
‘vano in territorio britannico; 3.0 Sarà 
autorizzata l’entrata in Inghilterra di z 
milioni e mezzo di sterlino. di oro rus$ss; 
4.0 Perciò che non crede, i debiti esteri 
della Russia anteriori alla guerra, i 
verno del Soviet è pronto a riconosce» 

«l debiti verso quei privati. che abbiano 
denti, 

  

sw 

- Dall’I (alla 
2 A colpi di pugnale freddava la ri 

vale Rosa Ragazzo, certa Leonarda Ma 
rino di Candela nella provincia di Fog- 
gia, dopo averla attirata con un espe 
diente in casa della cognata. 

* Gli studenti bolognesi hanno ab- 
bandonato in massa le aule per De 
stare contro il progetto legge sull'esame: 
di-Btato. © 

* Strangolarono è poi SR im 
una bara la suocera e madre certi Pel- 
legrino Faeco e sua moglie a Quindie 
(Avellino). Appena fatta la denuncia di 
morte, lì Municipio procedette ad una 
‘inchiesta sospettando li delitto commes 
so e Vi SE ‘che la sola "” or 

        

       

       

    

   

          

   

          

        

    

   
    

     

      
      

    

    
       
          

       

   

      

      
   

     

quale si selva un soleo profondo 
* Uccide il a tenta ucei



    

     

    

    

    
   

  

   

        

    

    

  

    

  

   

    

         

    

        
   

   
        

  

   
    
   
    

         

    
      
   

    
   

  

   

     

    

   
   

   

        

  

   

    
   

    

   
   

    

   

              

   

   
   

    

   

  

   
   

  

   
    

    

   

  

   

    

   

  

   

  

    

    
   
   

  

   

    

  

   

  

    
    

   
     

    

   
   

   

  

   

   
   

    

  

   
    

  

   

    

    

  

   
      
   
   

  

   
    

   
   

      

    
     

  

   

  

   
    

      

  

    

  

   

  

   

  

      

Ca parola dell Arcivescovo — 
per l'imminente Quaresima 

Come tutti gli annì ‘nell’ lmminenza 

della Quaresima, così anche quest'anno 

l’Arcivescovo nostro rivolge al clero ed 

al popolo della Diocesi la sua ‘pastorale 

parola, |‘ 
Essa è diretta principahiinte sa at 

«euleare l’osservanza del. precetto. pa- 

squale e allo scopo adduce gli altissimi 

motivi che vargono. per l’osservanza di 

‘ questo precetto enùumerando le cause 

che, oggi specialmente, trat" engono tanti 

eristiani dal fare la S. Pasqua. 

PASQUA DI PACE. 
« Pasqua di ‘pace, finalmente — dice 

il Pastore —, è quella alla ‘quale ei pre. 

pariamo, almeno per la nostra Patria, 

Assicurati i confini, superata una doloro. 

sa resistenza che 1l sentimento poteva 

forse giustificare ma non la serena ragio 

ne, le armi sono deposte, tacciano i cla 

mori di guerra, i nostri cari giovani s0- 

no ritornati ai loro lavori Conquistata 

la pace esterna, Dio voglia che l’Italia 

mostra possa godere anche ia pace inter. 

‘na, raccogliendosi a una intensa e co- 

‘stante opera di riparazione e dì ricostru 

zione, pronta ai sacrifici di queste prime 

difficili ore della conquistata pace. 

Ci pare che le eircostanze stesse nel- 

le quali sorgerà la nuova Pasqua, deb- 

‘bano invitarci a una preparazione di spi- 

rito più serena e più cristiana, perchè 

gli animi si dispongano meglio al nobile 

‘ma arduo compito riservatoci, il quale 

domanda particolari aiuti di Dio... ed 

esige una guida sicura nel porre le basi 

del nuovo edificio; basi cke vere e soli. 

de non possono essere all’infuori dei 

principi infallibili del Vangelo; princi. 

pi tradotti in atto e concretati nella vi. 

ta pratiea di quanti seguono il Visano 

di Gesù Cristo. 

© numero dei « senza Dio e senza Re- 

ligione » è limitatissimo e limitato è più 

ancora il numero di coloro che positiva. 

mente avversano la Religione, sebbene 

cestoro all’eseguità del numero suppli.. 

scano coll’audacia e con la sfacciata pre- 

potenza. La grande maggioranza dei cit- 

tadini italiani, 35 su 38 nuilioni, sì di- 

chiara credente e religiosa. 

Ma perchè — siamo dolenti dover 

sunteggiare alla meglio 'a bellissima 

lettera — viene da tanti trascurata la 

“gran numero di a adempie certe 
pratiche come, ad es., l’assistenza alla 

‘ Messa domenicale, e non si accostano ai 

SS. Sacramenti, non adempiono al gra. 
ve precetto della Chiesa: « Confessarsi 

“almeno una volta all’anno e comumicar 

si almeno alla Pasqua? » 

CAUSE CHE TENGONO LONTANI 
MOLTI CRISTIANI DAI SACRA. 
MENTI. 
Prima causa che tiene lontani molti 

«-ristiani dai Sacramenti «A anche dalia 

celebrazione della Pasqua è da ricercar- 

‘si anzitutto in una falsa id.a della fede 
e della religione « insinvata vurtroppo 

“a certi sistemi e teorie Oggi in voga: 

teorie secondo le quali la religione sì ri- 

durrebbe « null’altro che a in vano sen- 
timento o a un sentimentale misticismo. 
verso una indefinita divinità non perso- 
nale; e quando non si arriva a identifi.. 

. tare questa divinità col niondo stesso 

‘reale nel quale viviamo ». 

Ad infirmare questa falsa idea della 

religione concorrono le seuole e certi pe: 
riodici sia con speciose filosofiche argo- 
mentazioni, sia con poetiche fancastiche- 
rie. Una religione di tal fatta terto d 

assai comoda per chi non mira'ad altro. 

che ad accontentare le sue passioni. 

« Con questa religione che «non le. 
ga» e non mette « vincoli » di sorta, 

© perchè ogni relazione colle divinità non 
‘è che fittizia, non è più neppure il caso 
di discorrere di ordine sopranatturale, 
‘mò di divina grazia santificante, nè di 

- sacramenti istituiti da Gesù Cristo ». 

Con questa religione Iddio viene a0- 
‘ mientato e distrutto facendo di Lui un. 

vano fantasma senza vita, senza cuore, 
senza parola, senza pIOFRIEAA, senza 

autorità, 
._« Ma perchè questo sforzo della crea. 
‘tura per distruggere quel Dio che l'ari- 
“ma umana invoca come sua difesa, suo 
conforto è sua pace? 

Non è vero che le stesse. r:gioni 
quali convincono la mente a riconoscere 
l’esistenza di una Causa sunrema, ci di- 
mostrano che questo Dio dev'essere per- 
sonale, sùprema intelligenza e volontà 

| suprema, dalla quale tutte le cose dipen- 
| dono come riguardo all’esistenza così ri- 
guardo alla conservazione e al loro Gu- 
verno? Essere personale, dunque, col pie 

no diritto di dare alle creature una leg- 
-. ge con relativa sanzione per le creature 
Ha ragionevoli. e libere! una legge che Egli 

può far cente alle ereature come me- 

creature sione. 
Alla religione. guindi naturale, vale a 

- dire alla naturale ricognizione della di. 
- pendenza da Dio, nulla ripugna che Dio 4 
| aggiunga. una religione rivelata e sopre 

maturàle ‘corrispondente a uno stato so-- 

si vi 

ie S 

pranaturale, al quale Dio può elevare ia 
ereature, in relazione cioò a un fine su- 
pranaturale e con mezzi sonranaturali; 
religione alla quale le creature non pos. 
sono sottrarsi senza con ciò stesso ribel. 
larsi alla religione naturale, al dovere. 
cioè essenziale di soggezione della ersa- 

tura a Dio ». 
Orbene, Gesù Cristo che fondò questa 

religione sopranaturale « volle dare 
una legge che detinisse doveri e deter- 
minasse mezzi speciali, sia per entrare 
in questo regno sopranatvrale, sia per 

vivere e crescere nella crazia », 
‘La Lettera a questo punto ricorda co- 

me uno di questi mezzi «iano appunto î 
Sacramenti, tra i quali il più augusto, 
l’Eucarestia. Ricorda la storia della sua 
Istituzione e richiama alla mente dei cri- 
stiani la necessità di accostarsi e il do- 
vere anche, per ottemperare a! quale la 
Chiesa ha determinato un iimite mini- 
mo: almeno una volta all’auno, nella Pa. 

squa, i 

LA PASSIONE, I PREGIUDIZI, LE 

PERICOLOSE DILAZIONI. 

« Ma forse, più che l’errore della 
mente, noi temiamo — serive l’Ar 
civescovo — che assai spesso la passione 
distolga dai Sacramenti ». 

Anzitutto la cupidigia disordinata che 
trascina a violare i diritto di Dio e del 
prossimo « e queste violazioni — alme- 
no quelle che toccano i diritti del pros. 
simo — esigono positiva e reale ripara- 
zione del danno e la restituzione, Ebbe- 

ne, la passione suggerisce mille pretesti 
per sottrarsi a questo dovere; e poichè sì 
prevede che il perdono non putrà otte- 
nersi ai piedi del Confessore senza sen- 
tirsi intimare questo obblige. con un prs- 
teste.0 con l’altro si sta lontano dai Sa- 
cramenti e non si fa Pasqua ». 

| Ciò dicasi di tanti profondi rancori, di 
tanti odî che pure producono l’effetto 
di tener lontani dai Sacramenti, 

Sopratutto ostacolo gravissimo sta in 
quella passione terribile che viù si ia 
possessa dell’umana fragilità: la lus- 
suria; passione che, come d'ca il posta, 

. ha la natura Sì malvagia e ria 

Che mai: non sazia la primo ogli 
E dono il vasto ha piu Lame oi TAsUR 

Questa è la passione che magpiermen- 

te fa strage e più tien loutari uai Sa- 
cramenti in quanto offre più ostacoli a 
hberarsene.. 

Si aggiungano i tanti pregi. adizi che, 
sebbene privi di ogni ombra di serietà, 
pure serpeggiano tra i cristiani, quale 
quello riguardante la Confessione, che 
essa sia cioè null’altro che una invenzio- 
ne dei preti; le dilazioni nell’accostarsi 
ai Sacramenti che terminano coll’induri- 
re il cuore riducendo anche il cristiano 
alla impenitenza finale, malanno ultimo 
fatale ed irrimediabile. 

IL RISPETTO madri 

GLIATEZZA. 

Altro ostacolo all’aderipimento del 
precetto pasquale è il rispet: O Umano, 
« La coscienza insotge e spinge al rav- 
vedimento, a ricercare in Div ia perduta | 

LA SVO- 

‘prece. Ma teme il gi1dizio degli uoraini», 
Così in questi. tempi si e si con:lama 
la libertà di pensiero, si è seh'avi della 
‘« pubblica opinione »,:di questo fanta. 
sma «che incute spavento si codardi 
come quegli omaccioni che si si 
negli orti per ‘ispaventare i passeri : 
che altro non è — per dirla vol Poeta — 
se non 

Ko. UD e 
di vento ch’or. vien quae, ed or vien 

: > {quindi 

‘e muta nome perchè muto Jato ».: 

«Oggi inalza e. domani dlibissa» 0g- 
gi plaude e domani maledice oggi gri. 
dal l’Osanna e domani il Crucifige!! ». 

‘ Eppure vi è chi avendo sfiiiato il ne- 
mico è la morte sui campi d' battaglie. 
impallidisce nell’avyicinarsi agli altari, 
a ricevere ll suo Dio, Si ha. paura in T 
tanti col fare la Pasqua, di compromet- 
tere la posizione sociale, la carri era, sen- 
za pensare che non è mai lueito sacrifi. 
care la coscienza all'interesse. Uno solo 
è da temersi veramente: Iù.linr; ed una 
sola, cosa deve veramente incuter Un 
salutare spavento: i colpi della sua giù € 
stizia. « Ah, piuttosto con quella leale 
franchezza che incute spavento anche 
aghi avversari », si mostri da tutti che 

non sì ha vergogna del Vangelo, 
Ancora un’altra causa: la svogliataz- 

za. Quante volte « la paura della eriti- 
ca del mondo serve a scoprire piuttosto 
una indifferenza, una svogliatezza, una 
nausea, una trascuratezza iv:definibile e 
funestissima ». Ciò provien: dalla dis. 
sipazione mondana, dalla smania. dei 
Sn della dedizione nì piaceri 

sensuali, dalla eccessiva cura degli in- 
teressi materiali. E’ naturale che tutta. 

te cose tengano lontani da Dio. fas. 
«0 venir a nausea le pratiche origtia- 
=> cà preghiera .e quin’ trattengano. da 
«lempiere al precetto Pasquale. 

Lì FUNESTE CONSEGUENZE 

Privi così tanti cristiani di ainti di- 

vini poichè non vanno cercazdoli, sì tro- 
vano quasi nell’imposs.bilità ai mante 
nersi non solo nella rettitudine naturale, 
ma tanto meno in quel:a s. ‘pranati urale. 

Lontani dalla preghiera » dai Sacra. 
menti che sono gli sicamenti onde la 

grazia si produce in noi, ne consegue che 
questi cristiani rifiutano in certo molo, È 
la grazia di Gesù Criste. E allora come’ 
saià possibile resistere» alla febbre delle 
passioni, agli assalti del demonio? co) 
me si potranno compime atti di virta 

Come si potrà trovare conforto nelle ore 
del dolore? Chi dirà: « Venite a me vo. 
che siete afflitti? » Nou disprezziamo il 
dono di Dio ora che lo abbiamr dappres- 
SO, poichè potrebbe verire il momento in 
cui ci affanneremo a cercarlo e con lo 
troveremo, specialmente in punto di 
morte, in quel terribiie « m mento. dal 
quale dipende l’eternità. "i 

UN SANTO APOSTOLATO. 

« Noi supplichiamo -— Aice l’Arcive 
scovo — che quanti uomini e denhe n n 
fanno la S. Pasqua, riflettano al grave 
danno che recano alla loro anima al era. 

vissimo pericolo al quale si evpongon». 
Ogni anima buona e che sente eristiare. 
mente, deve provare davvero un’ansi.: e 
una pietà profonda a. vedere tanti po. 
veri cristiani, specialmente persone a 

lei care in questo stato laerimevole ». 
. Le anime buone si fa”anno premura di 

accostarsi. a ricevere Gesu, ma noi di. 
mentichino di esercitwe un santo ap. 
stolato in pro’ dei tanti traviati che stan 
no lontani da questa fonte inesauribi'e 
di grazia e di consolazione. Si avvicini: 
no a quelle persone « che da Gesù stan-. 

no lontane e con dolce insistenza, con a. 
mabile pressione » le persuadano a sod- 
disfare al grave precetto. Quest'opera 
di convincimento ineombe specialmente. 

alle madri, alle sorelle, alle spose,.ai co- 

noscenti facendo 

gendo varî pretesti; scuotendo apatie, 
A ciò gloverà immensamente anche il 

mezzo della preghiera. 
« Sì, preghiera — soggiunge la let. 

tera del Pastore — alla preghiera par- 
ticolarmente dei Sacerdoti e delle pie 
Religiose — le Case delle quali, grazie a 
Dio, vanno moltiplicandosi. e fiorendo 
nella nostra Diocesi, — raccomandiamo . 
questo grande apostolato, alla preghiera 
loro impreziosita dalla mortificazione e 
dal sacrificio. 

gusto +Fontetite, quest'anno renderemo 
onoranze più solenni a S. Giuseppe, nel 
Giubileo della sua proclamazione a Pa- 
trono della Chiesa, a Lui chiediamo la. 
grazia che tante povere anime, ilumi. 
nate dalla luce della divina verità, Bper- 
zate le catene delle passioni, vinto il ri-. 
spetto umano, risvegliate dal sonno del- 
la loro indifferenza ricevano Gesù nella 
S. Comunione, compiano il loro dovere di 
cristiani, e facciano la S. Pasqua ». 

Mons. Arcivescovo chiude la sua Pa- 
storale benedicendo, col voto che Paolo 
apostolo esprimeva ai Romani: « Il Dio 
della pace stritoli senza. tardare Satana 
sotto i suoi piedi », Satana dell’ errore,. 

\ Satana della, passione e della discordia, 
Satana del rispetto umano, della. indiffe. 
renza e della tiepidezza, e che nelle no-. 
stre anime sia sempre la grazia del Si- 
gnore Gesù Cristo, 

dt 

Alle Uuloni del Cator 

si 10Da Gomona-Tarconto-Carnia: 
Avverto gli organizzati bianchi della © 

zona di Ciani — Tarcento — Carnia . 
che per ragioni di studio dovrò assentar 
mi tutto il mese corrente e e parte. del 
‘mese di marzo dal Friuli, 

Prego quindi .tutti gli amici ad indi 
rizzare gli inviti di conferenze ele: pra: 
tiche di ufficio all’Unione.del' Lavoro: di; 
Udine e nona quella: ni Sgt 
tale di Artegna. 

Artegna, 5 febbraio 1921. 

VIRGINIO CASTELLANI £ 
CS AEREA RSA ene 

UE na 

Convegno Giovan di lino 
Adunata !... i Circoli della plaga di 

Codroipo sono invitati alle due giornate 
sociali, che si terranno a Codroipo-il 18 

> 14:eorr., in preparazione al corno 
Mandamentale del giorno 20. . 

Agli amici tutti dei Giovani. è affida: 

    

ARRE TTI 

    

to l'impegno di fare la massima propa- 
ganda, affinchè alle lezioni sociali abbia- 
no d’assistere i migliori elementi delle 

nostre asociazioni giovanili. 

+ Parleranno Sella domenica Don Ri. 
dolfi, il dott. Basciù e Mantovani; nel 
lunedì Don Urtovie e Tessitori. 
ie VISO DCRAE0> item i, 

** 

TO LME zz o. 
‘TOMBE RACRILEGAMENTE — MA 
NOMESSE? — Togliamo dalla « Pa-' 
tria.» di ieri: « Mi si racconta, e vi ri- 

.ferisco per debito di cronista, uno stra- 

    

- nissimo fatto. L'altro giorno fu portata 

RALE e oi A A 

vincere. avversioni. e‘, 
pregiudizii, togliendo difficoltà, distrug-. 

do. 

DO TT 

in Cimitero la salma di una bambina di 
pochi mesi. Durante la notte seguente al d 
seppellimento, ignoti entrarono nel Ci 
mitero, smossero la terra e riportarono 
all’aria libera il piccolo feretro della 
bambina che fu trovato, nel cn po- 

sato accanto alla fossa. 
‘In vicinanza di questa, vi sono i co. 

lombari, Due mostravano, all’esterno, se- 
eni di forzatura, come se. qualcuno a- 
vesse tentato di aprirli, lavorando ai 

scalpello: ma il lavoro fu abbandonato 
poco dopo l’ inizio, forse perchè si com. 

9 prese che non ‘farebbe riuscito con quel- 
la facilità che soltanto l’inesperienza po- 
teva far presumere. 

Dello strano e misterioso {atto si par- 
la, non potendosi spiegare lo. scopo al 
quale miravano i perso della pic- 
cola fossa ». 

CIVIDALE 
« GAS ASFISSIANTI ». — Pare un 

assurdo parlare oggi dei gas asfisslanti, 
di questo tra i più squisiti mezzi inven- 
tati per uccidere nomini, ossia, per dir. 
la più pulitamente, per fare la QUernTA, 
Eppure nona la pare RA Ci sono qua 
e là dei reparti addetti alla distruzione 
del materiale asfissiante. Buona cosa 
questa, ma il guaio sta nel fatto che si è 
sprovveduto a fornire di maschera solo i 
militari addetti e non le popolazioni che 
sono soggette a subire gli effetti di que. 
sti gas. Va bene che questa buona gente 

si salvaguarda alla meglio rifugiandosi 
nei piani superiori delle case, ma ci pa- 
re.che ciò sia da asceriversi ad un atto 
di ‘eccessiva tolleranza, spiegabile col... 
cuor d’oro che nutrono in seno i buoni 

borghesi che ne sono vittime. In ogni 
modo, a titolo di cronaca, diciamo che 
ciò avviene a Robie e limitrofi. 

Tanto a norma delle autorità respon- 
sabili. 

ISTITUTO FRIULANO «Pro Orfa. 
ni di Guerra » di Rubignaeco: Oblazio: 
ni: Venne versata alla Presidenza del. 
l’Istituto la somma di L. 1172 per obla- - 

‘zioni fatte nel mese di gennaio u. p. dei 
cittadini di Cividale pro Istituto orfani 

di guerra: di Rubignacco, Altre oblazioni 
furono fatte in ececasione della festu pro 
Albero di Natale, 

La Presidenza dell’Istituto vivament» 
ringrazia tutti coloro che hanno elargi- 
to somme pro Istituto stesso, ‘avvertendo 

‘che le oblazioni si ricevono presso la Se. 
greteria della Congregazione di Carità 
di Cividale, presso la Direzione dell’Isti- 
‘tuto, nonchè presto la Presidenza stes- 

Udine). 3 È n 

* * * 
Oblazione pro orfani di guerra: Per 

onorare la memoria del loro caro Luigi 
Cozzarolo, la madre ed i fratelli offriro- 
no all Istituto friulano pro orfani di 
guerra la somma di L. 50. (cinquanta). 

La direzione riconoscente sentitamen- 
‘te ringrazia, 

CONSIGLIO COMUNALE, — Il no- 
stro Consiglio nella sua recente seduta, 
presenti 27 su 30 Consiglieri, ‘atificò 
vamie deliberazioni &’ urgenza della 
Giunta Municipale, approvò in seconda’ 
lettura parecchi oggetti, trai quali no- 
tiamo quelli relativi all’istituzione dello 
Ufficio Comunale del Lavoro, alle anteci. 
pazioni per sussidi ai disoccupati, ai la- 
vori agricoli, all’ organico degli i a 
ti e salariati comunali, ©: 

In seguito a quest’ultima delibera, sa- 
rà quanto prima aperto il. coneorso al 
‘posto di Segretario. capo del Comune, 

Venne. approvatala istituzione di un: 
mercato mensile equino de ‘tenersi l’ul. 
‘timo sabato-di ‘ogiit. mese.e stanziato dl. 
fondo di L, 2.000 per l'inaugurazione. Ni 
Basso quindi alla: mortina delle: ‘cariche 
‘delle varie pstituzioni dittadine che ri 
sultarono come ge EUR è 

| Patronato Scol zio; Rieppi rag. e dio 
vanni e della Torre co. Renato, 

Delegato” ‘presso il Collegio Convitto: 
Rosso Marcello. 

Deputazione Vigilanza Scuole Del 
l& Torre: ‘c0. Romualdo, Podreccà Mar: 
Assuhta;- Fatto prof. Iuigi,. Lenuttig 
Gio. Batti fu Carlo, Piccaro Antonio; Di 
Lenardo Odorico fu Gievanni, Dressig 
Giuseppe fu Giovanni, ‘Busolini Cristia: 
no di Felice, Brusini: Giacomo di Giù- 

—— seppe, Caporale Carlo, Lesizza U mberto, 
Bonessi Carlo, Searbolo Antonio, 
Commissione Vigilanza Scuole: Fabris 

Pietro, ‘Rosso Marcello, Paciani-Tomase!- 
li Adele, Di Lenardo- -Rieppi Giuditta, 
Bignolini Léandro, Coceani Giuseppe, 
Zuliani Francesco, Macorig Antonio, Cel 
ledoni don Giuseppe, Cantarutti Valen- 
tino, Crucil Faustino, Jussig Antonio, 
‘Roddaro Francesco, Quendolo Luigi, 

Delegato R. Benola di disegno pro. s 
fessionale: Della Torre ce, ing. Romual. 

Comizio Agrario: Boscutti ‘Amedeo, 
de Paciani nob. Pietro, Se arbolo Pietro. 
Luigi. 

Commissione d’ Ornato: Del Basso 
rag. Francesco, Cirant Antonio, Miani 
Bega: Antonio, Moro i ing. Vittorio, 

| Commissione Pellagrologica : Brosado- 
‘la dott. Giovanni, Mazzocca dott. Alfre- 
‘do, Ortali. dott. Alfredo, Rizzi France: 
sco, Quercig. Enrico, Livà nt 
Valentino, Fabris Pietro, 

‘Tassa Esercizio 1921: Bellina leouar: 
‘do, Della. Rovere nob. Carlo, Del Negro 

N 

BeTi ai A ita a E IE PR ara 

“zione nemica delle quali una 

‘tenti e 

Lodovico, Rosso Romeo, Zanutig Felice 
Felice membri effettivi; Fanna Viu- 

cenzo e Corte Cesare supplenti. 
L’Ospedale civile: Della Torre nob. 

Rodolfo presidente; Del Torre Pietro, 
Zuliani don Vittorio membri effettivi. 
Cozzarolo Agostino e Del Basso Pio sup- 

plenti. 
Congregazione Carità : de Paciani nob, 

Ottavio presidente; Bulfoni Pietro Strin 
gher Gio. Batia, Baechetti Venusto, 
Della Rovere Carlo, Persoglia Giorgio 
Forti Pietro, Pallini Ubaldo e Jussig 
Giuseppe membri. 
Monte Pietà: Miani perito ‘Antonio 

presidente; Paschini Luigi e Gottardis 
Cornelio membri effettivi; Rosso Romeo 
è Del Basso Giuseppe supplenti, 

Comitato Forestale: 
Pietro. 

   

Comitato per l’Emigrazione: Brosado- 
la. avv. Giuseppe. 

Revisori dei conti: Rieppi rag. Gio- 
vanni, Rosso m.0 Marcello, Pascoli Giu- 

seppe. — 
‘ommissione visitatrice carceri: Del 

Basso rag. Francesco, Mons, Liva dett. 
cav. uff. Valentino, 

Corsiglio Giardino infnule: Della 
Rovere nob. Luigi, presidente — Angeli 
Italia, de Paciani nob. Bianca, Marioni- 
Rizzi Amelia e Pascoli Giuseppe membri 

FAEDIS 
. LE CAMPANE PRESTO SALIRAN. 
NO LA NOSTRA TORRE, — Il nostro 
campanile fra breve smetterà la sua ve- 
dovanza. be tre magnifiche campane, 
fuse dalla rinomata ditta Broili, presto 
faranno sentire la loro voce agli abitanti 
della valle del Grivò e faranno dimenti- 
care del tutto lo strazio recato dal nemi- 
co quando vedovò il nostro campanile 
dai sacri bronzi. Anche la storica chie- 
sina di Collovillano fra breve avrà’ le 
sue campane mercè il buon interessa. 
mento di quei buoni popolani 
«qua e del di là del Grivà, 

‘GCAMPANE STORICHE, — G. Jaco. 

nizzi da Tolmezzo nel « Friuli »_ del S 
febbraio N.-28 scriveva ‘che nella i 
ne di Fresis parrocchia di Enemonzo esi. 

ste una campanina portante la, data del 
MCOCCCLVIII (1358) e chiede se in Ita- 
lia avvi campana che tocchi 11 1358. Se 
gh è è prezioso saperlo, in una piccola fra- 
zione di questa parrocchia esistono due 
campane storiche salvate nella requisi- 

porta .la 
data 1372 ed una ha una data che sen:- 
bra.s’avvicini al 1200, ma questa data è 
esnregsa in un gotico antico che è i TIMPOs-: sibile decifrare, se qualcuno se ne pren: 
desse la enra! SSN, 

MANIAGO 
PER LA VERITA’ e perchè ogni cit 

tadino possa giudicare, porto a conoscen 
«za quello che fu detto fra me e il signor 
avv. Mazzoli, Presidente della loc ale se- 
zione dei Combattenti. circa una visita 
che doveva effettuarsi a Maniago dall’o- 
norevole Gasparotto, 

Il sig. Mazzoli il giorno 15 u. s alle 
ore 11 ant. si presentò presso l’Ufficio 
municipale e comuniearmi che all’indo- 
mani, trovandosi  l’on, Gasparotto 
28, ‘Martino di Montereale per lo sco- 
primento di una lapide in memoria dei 
caduti in guerra, sarebbe venuto volen- 
tieri a Maniago per visitare la costruen- 
da stazione ferroviaria. In questa, circo? 
stanza Egli avrebbe potuto essere a di- 
sposizione qualora l’Amministrazione 
fosse stata. disposta a ricevere l’illastre 
Parlamentare, 

‘ Risposi che all’ "uopo rit tenevo oppor. 
‘tuno interpellare. i compagni di (tiunta, 
‘ma che personalmente ero ben lieto Li 
‘ospitare l’on.: anche per presentargli 
varie pratiche d' indole amministrativa 
interessanti il Comune e o. Che avrei po. 

attato: riferire i in merito innanzi sera. At- 
tesi fino ad ora inoltrata in T Ifficio i 
predetto Avvocato, per la debita comu- 
nicazione, ma nessuno sì pr esentò e non 
potei adempiere - all’inearito ricevuto 
“dalla Giunta che si*era mostrata favore. 
vole al degno. ricevimento del Rappre- 
sentanie Politico, 

Alla sera trovai il signor Portali ex. 
Segretario della locale sezione combat: 

e gli dimost ral.il rammarico per lu 
accaduto, invitandolo a venire in Comu. 

‘ne all'indomani alle ore 9 per prendere 
accordi sul da farsi. 

La malatede dell’ ia 

« Gazzettino » non potrebbe 
dei 

risultare £ 

‘più evidente di così. Preferirei credere. 

trattarsi di un povero diavolo colpito nel 
suo fosforo ‘mentale anzichè attribuire 
ad un mio concittadino una simile mali- 
gnità. Ma pur inoppo debbo convircermi 
che la malignità e cattiveria devono es- 

sere le uniche virtù da esso possedute 
poichè dev'essere quel medesimo che 
‘proprio nel « Gazzettino » in data 8 del 
lo scorso mese dava: l’annunzio di una 
riunione tenuta in Maniago dalla piccola 
industria, nella quale si sarebbe appro: 
vato un ordine del giorno ostruzionisti- 
co ai deliberati della Giunta e.del Con- 
siglio riguardo alla questione della ener- 
gia elettrica riunione, che fu subito smen 
tita a mezzo-di stampa dai medesimi pie 
colì industriali i-quali dichiararono: fa! 
sa arbitraria e. an da E 
‘denza. 

Si gnor Aden 

De Paciani nob. 

del di 

‘piene di sacro entusiasmo 0005 dr 

‘quantenario della festa. di 
‘ martire). fu tenuto dal Rev: P 

Tutti i cittadini di Maniago ‘possone... 

quie! 
attestare che pose tragiche 

nosco, Amante. del sl em 

vere, non ho mai ambito al segg” d 

   
Tonia RL Ve 

cale come forse lo ha bramatoPh}, © V‘ 
olt'esenta 

10 ottobre qualcuno di nostra È fi i elare 
za.    

        

  

     

  

   
    

    

     

    

    

   
    
    

    

   
   
   

    

    
   

      

  

    

  

     

   

    

    

    

    
    

   
    
   

  

Levatevi la maschera valo! picca 

‘battente o fascista di fegato DI dA Poliz 

ricordatevi che chi non ha 1° bo S 

delle proprie azioni non può esse ai all 

che un codardo, e codardo, eg i n fi 

battente o fascista non è sinoll ii 
Da © cu loroso, aggettivo questo ché SR Risale: 

si addice ner la vostra vigliat@hk isulti 
3alvad 50 di 

Il signor ‘Bertolini ex x Segreti de 
Sez zione combattenti a ‘confermi AS 

‘tenticità delle mie dichiarazioli 5 

lascia la seguente dich dia razihi fio 5 
« Quello che asserisce il S00 a 

a mio riguardo risponde alla XÉ po 

Bertolini ROM apo, 
RONCHIS DI LA! rai 
CRONACA D’ORO. — Ph Sa 

la memoria del defunto Bull? Hi) 3 
benemerito Sindaco Giudice € di ano " 2 
e Sacrista per un lungo cors! he da 3 

raccolsero « pro erigendo ASI luto È 
gu enti offerte: Rev, Parro0 nisi 
Rev, Cappellano 10 — Tagli “sa 
na 2 — Baradello Antonio 2.7 pr 

ca Luigi 1 — Barei Teresa ve 
— Buttò Giovanni fu Piet? 

chese Luigi 3 — Coassin Gil& A tan 
Baradello cav. Francesco 9 — ;9 "a fir 
condo 8 — Marchese Giovanili ditore ; 
metra Romano Antonio 5 = dini, n 
Antonio 2 — Galasso Luigi 27 i i d’u 
‘Giovanni 2 — Collavino AP9M0ne sof} 
Gigante Antonio 1.-— Padova auten 

te 2 — Colautto Pietro 2 — blicaz 
‘como 1 — Montello Pietro 14 tuale 

Gilberto di Natale 1 — Gatell ‘ 
Giuseppe 5 — Guerin Albino init 
5 — Mainardis Luigi 6 — 1 
terina 3 — Dotorello Tina MIMUtro | 
Baradello Pietro 2 — Pittaco N lip 

—- cr Antonio 2—- Ucernen 
Natale 2 —- Padovan Pietro 3 pPutro |: 

nî Pietro. 5 — Piazza Antoniî Nda al. 
A. Comussi 5 —D. G, Baradeli ft 

Alla famiglia del defunto È 
larmente a D. Noè che hann0* 

un popolo parte cipare al loro Pi 
lore rinnoviamo le più vive cal 

CASTIONS DE Wa 
SPLENDORI DI FEDE. hu, * 

questo paese è stato toccato itato del secolo, Prima della guerra “Mk omisa, 
trascorreva calma e tranquilla 0 us 
mosfera di religiosità veram©Mio lego) 
plare: l’anima del caro paest ente } 
D. Pietro Tiussi: ma alla sU84f° © pad: 
voce d’apostolo in questi ulti locitugi 
altre voci e suoni sconcerta orga 
sovrapposti. Ma i rumori di gl 
ie frenesie di gaudenti senza DE; 
guano devono sfumare din 

d’oggi. Il sacerdote pio e dot? 
anni e 10 mesi, da « mezzo 8? 
da nelle vie.del vero bene que e 
cristiano, oggi l'abbiamo am 5 
no di vita e di brio giovanile 8! 
chestra che dirigeva la sua DIS! 
la cantoruni» fra l’ammirazio! WF} 
ti e la commozione più profoP Pl 

Celebrava la S, Messa il 
verendo Tosoratti di Mi uzzalb: 0 
girieo del Santo, (ricorreva 98 

Forre di Zuino, don Gio, Ball 8. da L 
E° questo, che .vogliamor il@/08 cent. 1 
l'antica fede torna a. risptende” Va, 
la sua più bella luce, Dalle © 
questo giornale vada sincero ef Ù 
il nostro plauso a quell’anims le 
Apostolo che è Don Pietro Tiusé 

  

crescere degli anni pare eg fi 7 
rinnovellata energia, fp sn 

———— + è x: 
€ Sa 

“e iS a 

c((1,;0 ip * 
itturi Mozall.: a) 0 

20 .865 2 

Per ogni a equisto all e: 
è La 

all agricoltura rivolget ter! 

sivamente - ‘al. D 

SIMDACATO INDUSTRIALE 1 
Via Lovaria, 4 fico A 

Magazzini Viale Tris ? i 

OSSEI ape. x 
  iP 
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pviare che un 

À, vel o È: » terr 

ogato DI 9 polizia 

ha i8 f‘asse sul 

do, egreei. 
do, cei tà 

o che £ 
j tiacohi È 
Coal 80 di 
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Se cognati  lOgrUArO, 
In 

onfernli SÌ S 

ia razioni cop su 
il signi, Mito l’effetto voluto ed a nulla valse- 

  

   

     
   

= di ‘© premure > galla vo , DE asa degli egregi sanitari per 
ini Rod, nl °po mezz'ora appena, decede. 

L A Il RO ila militare. 
Te 4 Mo pad e Ugo è di buona fuga, 

i raf Li è medico a Parma e suo fra- 
Butt0 p La aperto uno studio nella- nostra 

wi in dice 00 ane & % le cause che indussero il gio. 
"A ogli > corte q, i Ceri la vita, possiamo dire 

4 alche tempo os tato della sus Le 

    

   

    

  

   

  

   

      

    
      

     

   
   

    
    
   

    

    

       

    

    

  

   

    

     
     

   

    

   
   

   
    

    

      
      

   

   

  

e EA 

arroe0 Sn precario. La deter minazione 
le ù) giudi, 10 deve essere venuta in seguito 
nio 97° N°. malo zio dei medici sull’inguaribilità 
esa ved “© che lo rodeva, 

etr0 Piet Un documento 
n GS E° ct Pda or o 5 ati, “6 a ci venne recapitata 
ni noi di è n i iii del R. Prov- 

; 5 20) dini i D udi e dei capi istituti cit- 
ieri 000 i; Ù po araicne Non essendoci 

10 ADoA She solleva do! 

m noi forti dubbi sulla 

ce Lbticorieità, rimandiamo a domani la 
otro nt ifione, dopo aver accertata e. 

catelli autenticità dello scritto. 

Ibino 
pen] 
AL obbligatoria — 

‘iny alidità e vecchiaia 
oto leo a > Mincernente 1560 21 aprile 1919; N. 603, 

ina 10% 
rittacoM, 

e 

È d eer 

etrò * Intro pp 2) rione obbligatoria 
Anto dandy » alidità e la vecchiaia, do- 

€ aradebbi qi Tio locali dei da- 
funto ©iina gi È 0 e degli ‘assicurati la no. 
ranno È fin; È Seli nei comitati di- 
1 Jor0 * Benza Soci Istituti provinciali di Pre. rive c00h1; ars ‘ale e nelle Commissioni arbi 

1 prima istanza. 1 

‘TTD pr &Ssendo ri 
SLI I do lle 

isultato assal scarso il 
organizzazioni, con R, De 
disposta la riapertura dei 

    

; mini se ato del Mita perla formazione di tali elenchi, 
uerr@ Blle omiso, è a quelle organizzazioni 

‘0 di pres sentare entro il:31.1u- n villa” lo U. s q ) & domanda o non la presenta. “eran AA! regolari 
| el Re e Ja Izzata, Ora si invitano nuo- 

A Predette organizzazioni ope- 
la su# 8 © Padronali a Curare con la massima 
sti ulti } itudine la loro a 
cer Se “ OTganiIZZazioni che non sono com- 
i dig “ negli elenchi dovranno presentare dol dti and 

enza i arzo, serizione non oltre il 23 
dina D Dal giorn 
no coll là affisso = aprile al 4 maggio 192! 
e dot, Meo: della all’Albo della Prefettura lo - 
10 se0*FSentato 1 organizzazioni che hanno 

or a domanda in tem til ie que Yganizy po. utile, 
zazioni già iscritte sono di- o an picate da una r sta attrice, alla quale in altri lavori sì a 

anile 59 È "uova domanda d’iscri- poteva un poco rimproverare l’esuberai Dn Prefettizio ai. dipendenti del 
prati his za della mimica, nel « Biricehino di Pa- RIEN IS iii 

irazioi | num a di manale mercati rigi» fu intonatissima e meritatamente E EE del oro - o 
a in ; at SO: UU E hs b i gf 

profondi810 — Fichi Sia È - 0 i I SEA > °°. tuzione del medesimo con altri lavori di 
a il de da 360 4 a 480 p a La Compagnia l’assecondò egi cena pubblica utilità da co «0n gli 
1 zanbe i î 4.00 = Massi RR #5 wa n S8. stessi fondi; - 

“i br fresche da so a 120 i Domenica si a le due 8.0) approvazione dell’ aumento a 
ov, PAR D 10 a 160 — idi da 600° 9 «novità » della stagione: Nella recita SP9S8 pel Consorzio Veterinario ;; 
Revo Petter da 700 a 7150 — rg a] diurna «Fior di Laguna » del maestro 4,79) rotifica deliberazione 15 us 

jlevP8 cent. 50 a 1.60 — Limoni Sindessi ed in quella serale « ‘ Lueciola > 1921 N. 5 della Giunta Munieipale rela... 
dr an Bo 0104 a 25 M ind ognuno IL Pietri, ‘tiva all'assunzione di un mutuo per. la 
Rende” 82, CLASS > i da- ferrovia Precenicco-GemoDa ; 

x Luofds du daga — GIA al chi- Se 7 a <— Cicoria 0- i culi L, ina — Cicoria in 9 “= Olio d’oliva al È semi 9.50 — Olio misto = dl condensato al barattolo 3 Aporato 2,40 — Uova (0- 

sa = Scià grattugiato 15.50 
TE Stoccafisso 9.90, " gli = soa di Guerra 

be Comunale di Vigil. 
ni di guerra di Udine 
unieipio) sono perve- 

en gli 06, 
te le sode in M    

  

   

  

bo Yo Offerte per onorare la 
a, 4 leo; Arty ambino DOO ei di 

nto di o 
toria delle imposte avverte 

ti e Tri, 

TÀ # n ar pnt che desiderassero i S Se le bollette della ra- 
Menta * a n" " x produrre preventiva: 

è q lo esattoriale, non più 
BA) veti Sotno otto corrente, le carte]. TO notifi : 

fila 
     

  

    
   

       

ous0h 
Ck mM Îtg Pa 

fue, Ci Stndont furto. Caltol'che 
up opa, quale Margreth, 

8A, ità degli studenti cattolici. 
lazioni lire 25. — Le Pre. “Ntitamente ringraziano. 

XL 

Ito 
mezza un signore vi 

nostra fl'Seutava alla Polizia Urbana. per an- 
uomo stava contorcen- 

a in-piazza Umberto Lo L'uffi 
dispose che un vetturale si 

Pg li a luogo per trasportare l’in- 
può e Ospedale, Quando giunse sul 

Sto, si Seppe che-il disgraziato era asportato all’ ospedale militare per 
Risa x de rchiedeva il triste ‘caso, 

Pattarsi di um «certo Telline 
di Achille nativo di Fossalta di 

Un giovanotto di 25 anni. 
Sa bene per quali motivi, il Tel- 

ria razioni ‘8 lugoiò i una boccetta di acido fenico 
0 suicida, Il liquido produsse qua. 

e il testo della dichiara- 

| la Birreria Puntigam in Via Danièle Ma- 

bottiglie al Caffè Corazza. 

o brillantemente: a Torino. con «Acqua. 

‘rattere schiettamente italia 

a conservate (ognu- 

sta dell’Orvenco disse che se fosse lui 

plauden- democratiche. Non è forse, Tonin Ciama 

da Tonin i più « ripugnanti. al buon 
senso? » Per informazioni rivolgersi al- 
la locale Unione del Lavoro. 

Sior Tonin ricordatevi che vi starebbe 
bene un po’ di serietà e di ponderatezza, 

Affezioni Cutanee e Glandolari 
x 7 Lr Unguento Foster è indicato per ! 

eruzioni della pelle procurate o eredita 
te e per i gonfiori glandolari, per ccze- 
ma, erpete, fuoco selvatico, orticarie, 

morsicature d’insetti, punture è per ie oa PIO SIR i 
er e, lo FP an. Plauso di sior Nardin per farvi accredi. affezioni pruriginose della pelle. E° an- © 

che molto raceomandato per le emorroi tare presso l’uditorio che praticamente 
>Le iL :C nda er o. ) " n) Ste ‘di. — Presso tutte lo Farmacie: L. 9. 50 vi.compatisce, Lasciate fare ad altri la 

la scatola; più 0.40 di bollo per sontola, Parte bulfa. 
Per posta aggiungere 0.43. — Dep. Ge- UNA DICHIARAZIONE. — Agli av 
nerale, C. Giongo, 19, Cappe Cid, Mi ve rsari di qualsiasi genere ‘e graduazio- 
lano. ne cranica ripeto per la seconda volta, 

Calma, signor Capitano 
Sulla strada che da Cividale ‘condu- ciarmi coì vili. 

ce ad Udine stava svolgendosi iermatti- 
ma una scena degna di altri tempi e di' 
uomini meno civili. Un capitano teneva. 
s1 davanti un soldato e lo rimproverava 
aspramente. Quale mancanza abbia com 
messo il fante in parola, non ci è dato 

sapere perchè i testimoni al fatto no: 
ce l’hanno riforito. 

Deve averne fatta una di grossa per- 
chè il superiore passò presto ai fatti; 
prese per il petto il soldato e l’andò 
sbatacchiando in modo da lacérargli la 
giubba. Passava casualmente una car- 
retta su cui stavano due donne e due 
giovanotti. Uno di questi rimase talmen- 
te nauseato del contegno del capitano, 
che protestò ad alta voce, Ed eccoti che 
l'Ufficiale si rivolge all’importuno € CONSIGLIO COMUNALE, — Lune 
continuando ‘nel metodo: « Mascalzoni, dì scorso 31 gennaio si rinnì niovamei. 

,grida, non muovetevi 0 vi sparo! » E te la nostra Amministrazione Comunale, 
mise la mano alla rivoltella. per dare Aperta la seduta l’Ass, sig. Menegazzi 
maggiore valore alla. minaccia. Remigio‘a nome di tutti i colleghi, rivoi 

« S'aveva a che fare con uno dei bol- ‘so accontie-e Sentite parole ‘di .condo- 
lenti spiriti, ci fu detto, e, per calmar. glianza al consigliere Chia»cossi Amedeo 
glieli, l'abbiamo denunciato a chi di della frazione di Biauzzo per la tragica 

dovere », fine del suo amatissimo padre barbara- 
‘mente trucidato. per mano di pessimi 
soggetti. Si-associò alle pavole di eondo- 
‘gilianza anche il Consigl, della minoran. 
za sig. Cozzi Pietro il quale espresse vi. 
ve parole di sentito rammarico, Il Cons. 
sig. Chiarcossi ringraziò commosso i col. 
leghi per] alta attestazione di stima tri. 
butata al suo caro Estinto. 

| Si passò quindi alla trattazie ne del 
guente ordine del giorno: 

1.0) deliberazione in merito alla prov 

e 

VATI. — Grazie al vivo interessamento 
del simpatico deputato. popolare onor. 
Fantoni e del Consigliere provinciale 
sig. Adami, finalmente è venuta l’ap- 

i provazione dei lavori per la bonifica del 
Bosso, che oltre a risanare la' estesa zo. 
na paludosa sarà una fonte di ri iechezza 
granaria,  ‘ 
A-nome degli agricoltori ed operai ur 

grazie all'on, Fantoni, all’ing. Adami 
ed alla Amministr 

polare sempre attiva nel cercare il he: 
nessere, 

     1 

{La penna del Popolo). 

CODROIPO 

Beneficenza 
Per onorare la memoria di. M, Fi 

lena Ziuzzolli Direttrice dol Collegio ia 
Signora vedova Tiziano D' Orlando of. 
fre L. 50 all’Istituto della Provvidenza, 

Pe lo stesso = cono Mons, Vale 1. 5 — 
Mons, Tirelli L. 5. — La Direzione rico 
hoscente ringrazia vivamante. 

Pervennero alla Congregazione di Ca. 
rità le seguenti elargizioni: L. 50 dal 
signor G. L. Mieoli in morte della bam-. vista di nuovi fondi per i lavori di ri 
bina Cantoni Anna Giuseppina, e L. 100 lievo della bonifica del bacio delli 
dal sig. Grigni Clinio, agente superiora Stella (2a lettura); 
delle Imposte, — na Congregazione sen- 2.0) contrattazione di un prestito con 
titamente ringraz la Cassa Depositi e Prestiii per la co: 

Echi ai zone dell’Asilo Infantile. e 
) domanda della Sacietà Filarmo- 

E’ arrivata la Birra Puntigam, tipo nica eri diretta ad ottenere un con- 
perda nuova stagione. "tributo annuo dal Comune quale. con- 

DI Può degustare alla spina PTESSO corso pel sostenimento della medesima; 
“ 40) sulla domanda della casa Um- 

‘berto 1.0 pei veterani in Turate diretta 
ad ottenere un aiuto dal Comune pel 
mantenimento della benefica Istituzione ; 

nin e presso « Il Birraio di Puntigam » 
Ti fronte alla Stazione Ferroviaria —. in 

    

liiziiriziuretiizinisiooiznez I NR WE SR a pro’ dei combattenti; 
TEATRI ED f ARTE 5.0) sulla proposta. ‘della Dept azio- 

sione del Comune al costituente Ente 
Autonomo per l’utilizzazione delle forze 
idrauliche del Friuli; 

Compagnia Palombi 
siae i Ae Via Siglio comunale sull’ordinauza. della Mini ses he ottima scelia sig < È 
Tinia Lyses ha fatto un'o - (Hunta Provinciale Amministrativa eir. 

nie Provinciale diretta ad ctteneré Vado. 

TEATRO SOCIALE 

6.0) deliberazione. di replica del con- 

ca il caroviveri acordato dal sig. Com: 
per la sua beneficiata data. ‘eri sera, Que- 

Bi «d’ attualità il suedeysò ‘di ct ul 
2 | dA timo geniale. musicista «he si affermò © 10.0) ratifica deliberazione 20 dicera- 

‘bre 1920 p, p, N. 338 della Giunta Mu. 
ricipale relativa al riappaito del Dazio.» 
pel 1921;. 

11.0) Falco do 30 ln 
x —_ — bre 1920 N. 350 della Giunta Municipa- 

SR le relativa al riattamento del telefono. 
A RT EGNA La serenità e competenza della Giun- 

SIOR. TONIN ‘E SIOR. "NARDIN ta e del Consiglio nella esposizione e. di. 
CONTRO I POPOLARI, — Anche Ar- seussione degli oggetti posti all'ordine 
tegna ha il suo sior. Tonin, figura cari- del giorno, venne favorevolmente com-. 
caturistica; che specie quando ha in cor- mentata dal pubblico che vede finalmen: 
po dei uo bicchieri di vino nostrano, te raggiunta la unanime concordia degli 
vomita corbellerie contro gi odiati po-. amministratori mel cercare in ‘tutto. il 

polari. 2 benessere del Comune, 
| Per esempio ieri sera 3 una riunione RI VO LTO- 
per solletitare la ricostruzione della ro- 

LE CAMPANE. _ Abbiamo avuto oe 

Sindaco (Dio ee ne liberi) firmerebbe casione di vedere una delle campane fu. 
qualunque: progetto. senza. attendere i se clie la Chiesa parrocchiale di Rivolto nulla osta delle autorità superiori pes- ordinava alla prewi. fonderia Broili, La 
chè « il Sindaco comandante di un pae- fusione riuscitissima dà pieno affidamen. 
se dev'essere al di sopra di tutte le au ‘to dell’esecuzione di quest’opera. Le . 

torità comprese le Reali (vivi applausi 
ed approvazioni da parte del consiglie- 
re bloccardo Nardin Comini). 
Sior Tonin non dica sciochezze così 

madornali e pensi piuttosto che il nostro ©i festoso l'ora della gioia, a ricordarci È 
egregio Sindaco popolare si è occupato nche l’ora del dale “ad mmirei tute 
anche troppo per i lavori dell’Orvenca nella professione della fede, 
ciò che non fece il Commissario del sun 
cuore e di quello del compare Nardin. DE TOMADINI, — Anche Rivolto vol- 

Per il bene di Artegua io mi augure Je ricordare il grande maestro eseguen- 
che le carte del Municipio mai venga- do sua musica nell’ ‘occasione dell’Imma- 

“no imbrattate dalla sua firma poiehò le colata, del Natale, ccapod’anno ed. Epi- - 
firme di Tonin Clama sono tutt'altro che fania tanto al mattino quanto alla sera. 

Sono vivamente da-lodarsi i-locali can 
quello che pretende il fitto pr l’anno torii quali non badando ai propri inte . 
191890 ressi, sotto la modesta guida del. Mo. 

Non sono proprio È contratti irinate A, Baracetto, nom trascurarono il canto 

cheta... » una nuovissima operetta di ca- 

  

Pasqua — sentiremo il loro suono. 

nel ragionare «non essendo sufficiente il 

gi suzi per l’ultima, che non risponderò ad' 
* articoli non firmati i non volendo impie-. 

I LAVORI DEL ‘BOSSO. APPRO Sa 

‘azione Comunale“ po- 

| nella vicina frazione di Risane, 

STA militare... 

campane sorelle dì fusione di e di 
Faedis fanno sperare che in breve —— a_ 

* Ben venga questo suono ad annuncia: 

COMMEMORAZIONE DEL GRAN... 

onde solennizzare le feste, nemmeno du- 

rante l'invasione. In tal periodo il Par- 
roéo Don Bagato e il Baracetti ci alle- 
stivano delle buone esecuzioni ci 

facevano un po’ dimenticare le angu- 
stie tra le quali traevamo alla cieca i no- 

stri giorni, Una lode speciale vada ai- 
l’organista sig. G. Zorzi allievo del M.o 
Carlo Lotti di Bertiolo e da questi so- 
stituito durante la sua chiamata alle ar- 
mi. Bravi Rivoltesi! 

LAUZACC o 
SI DORME, — Avviso ai consoli : la 

lapide dei iluli inaugur ta con tanto 
fastigio civile il 19 sett, u. s. sulla piaz: 

‘za del Municipio, è già divenuta inde- 

che 

certe. Non là vedete? E come potete o-* 
limpicamente e patriotticamerte soppor. 
tare simile pubblico sconcio? Non avete 
tanto brigato per acciuffa ire il mestolo 

. del Comando di questo celebre Coniune? 
Oh! è misteriosamente sigmificativa si 

breve durata!. 
E son svanite l le 

furioso aristocratico fascismo .ivile d’ai 
lora e delle elezioni? Oppure è lo sp: 
ventoso sgomento della band.era bian 
ca? (ricordate?) Ah essa non solo nor 
iscompare e non si ritira, ma si moltipli- 

ca, e quì e nei vicini paesi del comune! 
e.già sorge la bianca Cooperativa A gri- 
cola Mandamentale... e.i rossi accresca- 

‘nola bianca potenzialità!... Reazione! 

La lapide, 1 ‘epitaffio sono innalzati al- 
‘la gloria, alla riconoscenza dei prodi ca 
ui : sono fatti per la storia; per le é 
nerazioni venture; per esser letti; e son 

fatti con i danari della povera gente, 
Male se non resistono a sì breve iu- 

‘&luria di tempo! Dolorosa lee 

Pietà lo esige, 
< Dove s'è. squagliato ora ‘tauto nume- 
roso e nobile comitàto? Ove son i cori 
battenti? S o 

Un consiglio: riv olgete vi al sie. Mo- 
ro Luigi, marmista in Udive. ; egli vi mo 
dellerà in metallo la dicitura dei valo- 

rosi, come da tanto tempo ha già fatto. 
per altri paesi del Comune: vi. assicuro»: 
che così i nomi degli eroi dureranno si 
no alla vostre scomparsa, et ultra. — 

EROICA BATTAGLIA MILITARE. 
— Nel palazzò del sig. Biasutti (oh!...), 

c'è una 
gran festa da ballo da tatto il carne- 

vale: tavolato fornito dal celebre magaz 
Che è, che nen’ è, una 

certa disgraziata Macorig, di cui presto 

‘vampate di paglia del 

Cooperativa di 

volentieri resteremo purificati, diventa .. 
la_ contestazione dei valorosi soldati ma. 

vazzinieri; e siccome tutti non possono 
averla contemporaneamente, giù una ter 

sicoreomachia terrificante; tanto, che la 
tripudiante festa s1 sospese... e compar- 
‘veun'campo di battaglia. Gloria! Gloria! 

TROGLODITI, — Giorni fa è stato 
segnalato da questo Commne il miseran 
do ed- allarmante stato in cui si trova, 
no troppe abitazioni di troppi colon!. 
Io vorrei una ispezione da chiunque. Po. 
vera igiene, povera dignità, povera mo- 
‘ale! Ho trovato più belle e comode è | 
ampie e decenti le stalle dei bovini: © 
non fo’ per dire, assicuro che ci sono del 
le abitazioni senza porta e senza ritirata 
e senza focolare! 

Nelle Nazioni estere ho visto girare 
mensilmente una Commissione Sanita- 
ria con ampi poteri; e dice, e serive: qui 
non possono dormire più di tante pers). 
ne; qui e’è umido; qui occorre una fi- 
nestra, ete, Fd è giocoforza provvedera o 
ed eseguire gli DO: 

Le persone sono troppo dense; e i pa 
lazzi e i castelli son idel tutto disabitati.. 

In molti Comuni del Friuli c'è la Com 
missione per la requisizione e ripartizi ,. 
ne dei locali; qui, eh pericolo!.. E tant: 
promesse nelle elezioni! . 

+0+0+ 

PRIMO ISTITUTO ITALIANO 
A Criopedia Addeminale Incruenta: 

- Torino - Piazza Statuto, 10 - Torino 

   
La vera cura. va 

qualunque ernia, la più: voluminosa eé 
inveterata, .si-ottiene col cirtd mecca- . 
nico anatomico a pressione inalterabi- 
le concentrata nel cuscinetto. er lasu-: <<. 

‘periorità ‘e straordinaria efficacia an- 
che nei casi più disperati è preferito 
sopra ogni altro sistema finora gonoo 
sciuto. Affatto scevro da ciarlatanism 
da cui il pubblico purtroppo dsigio» 
no facilmente gi lascia adescare, si im- ; 
Pone.un così vitale punto della chirur- 

| Ria con una serietà e garanzia assoln- 
- ta. E° impercettibile, leggerissimo, ©. 
° legante, di durata, e non reen 
- piceolo ineomodo. 

Ja più 

‘Le persone che non possono recarsi 
in Torino, potranno recarsi a: 
Udine lunedì 21 febbraio Albergo Italia, 

Stella d'Oro. e 
Tolmezzo marte di 22 febbraio. “tivatlafg > a 

Spilimbergo ‘mercoledì 23 
.: bergo Michelini. 
Pordenone venerdì 25 

Centrale, 

febbraio 

fe bb raio «Al ber go 

NB. — Pregaàsi: ‘tagliare e conservare 
l’alenco di tali passaggi, per non 
-fandere 1 "alta reputazione ed il buon 10- 
me dell’Istituto (easa - ecchia e di pr. 
m’ordine) e eiò nell’ Interesse «del perss 
ro sofferente, 

mA Vvvertesi. inoltre S ì "tn 

in ogni loealità.sopra stabilita. 

“miglioramento ‘di 

Gemona martedì 22 febbraio Albergo 

Albergo. 

  

  Col. 

cesimi 1 
‘specialisti trovansi. dalle otto alle serici. 

  

    

    
   

    

    

    

   
    
   

   

    

   
   

  

     

     

  

     

  

PRIZE RICORSO RENI NOSTRANE NINE . 

Conitimo CASA DI CURA. © 
a la per malaitie d’orecchio - naso - scia 

€ 2 

À 

di SEDI “ SITTUÙ "Qi: 
ivitati all'Assemblea Ge- POLL. bebe DO. È PARI (0 ) I Soci sono ir 

nerale che si terrà domeniea 20 febbraio 
1921 alle ore 3 pom. nel teatrino della UDINE . Via Cussignacco, di - UDINE 
Canonica per trattare il seguente 

ORDINE DEL GIORNO. so e o 
1.0) Relazione del Consiglio d'Ammi GOoperativa di Consumo 
Pr e SI di Ronchis di Latisana 

2.0) Approvazione del bilaneio 1920... semblea de god i Stato 91 
3.0) Nomina delle cariche sociali, - PSEICA del 00: Sab co + as 
4.0) Eventuali. DIalo 1921 alle ore 18 nell’aula scola 

stica. gentilmente concessa, avrà luogo Azzida, 3 febbraio:1921, i 
LA PRESIDENZA 1° Asse ‘mabiea dei ì Soci per discutere il Sa- 7 

guente, 
i a a * * * ——_————|— 

SAVONERIE Auphann Marsiglia, Ji 
miglior sapone per bucato. Vendi ari- 
che una cassa per famiglie, Esclusivo 

e 

      

- ————__uu__@_-.-- Den TR 

ORDINE. DEL: GIORNO: 

1.0) Rinnovazione delle cariche (setto A 
consiglieri e due Sindaci); 

9 : Depositàrio rappresentante Magazzeny .0) Bilancio SE relazione del 

saponi presso Albergo alla Terrazza Sindaci; 
Udine, 3.0) Rellsione del Consiglio à ‘Asso 

nist razione ; : 
PRESSO] Amministrazione Co. Agri- 

cola im Risano trovasi in vendita ottima 
quantità di vino rosso da pasto. NB. — L'ingresso è libero ai soli Soci 

CERCASI brava suoca per irattoria. i i quali sono pregati di presentarsi con Età non inferiore ai trent'anni. Per in- la cireola are -d’invito e la seheda riemp:- 
formazioni rivolgersi Unione Pubblicità ta. LE 5 
Udine. 

4.0) Quota del dividendo dagli utili 
0.0) Eventuali. 

I Presidente: G. LA RA 

NATOI 
PER 

asia bocca 

      

   
et 

NAZIONALI COMUNI AA e 
» 300. - 

NAZIONALI RARFORZATI.. . 0. cu. ; 
ESTERI speciali con VENTILATORE 

i ga a due bocche 
NAZIONALI a mano. a (EA 
ESTERI a mano e motore con? ventilatore, © 

usi rà 

  

x 
RAI RAZ 
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a “Rivolgersi lla “ sezione MACCHINE, della ASSOCIAZIONE 
“208308 PRIU LANA - « UDINE - PIAZZA DELE AGRARIA >. PONTE 

sa 
» 

i è TRTERIORII A 
\T RI ta TI 

    
   UNA 

Pastigiià” YALDA 
IN BOCCA 

| DONALA CERTEZZA DI PRESERVARSI: — 
È dai Mali di Gola, Raffreddori di testa, 
 Raucedini, Laringiti, Bronchiti, Catarri, so. 

dA LA REPRESSIONE ISTANTANEA - 

| dell'Op Gppaszzione qualunque ne sia la forma. S 
E RIESCE IL SOLO MEDICINALE 

atto a curare le Malattie della Gola, 
dei Bronchi e dei Polmoni. 

ici din 
: MA: SOPRATUTTO —... 
DOMANDATE, TA 

+. fn tutte le Farmacie e SEE, 
‘una SCATOLA delle 

) Vere Pastiglie VALDA 
pprgonii i nome VALDA 

udita preso totti » 
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“Crema TI Marsala Martin i 
— TRIONFA e S'NPONE ASSAGGIATE pe mig 
> Specialità dala Ditta Cav, Giovanni Martini” 

PADOVA - Telafono. 6-38. 
Premiato in tutte Ie Ha: posizioni con le massime: onorificenze - - "time 1 omorificonze: Roma-Torino - Esnoa, inter, 19 eran premio e med. d'oro. i 
Guardarsi dalle innumerevoli falsificazioni st 4 
Esport: azion e. Mondia, 

Questa CREM A AL MARSALA giudicato 
. dasu periorità mediche un vero tonico ricostitnente 
«ristoratore delle forze, riunisce gli elementi neces- 
csarì per dar vigore ad un organismo esausto. 

—— Comiposto di sole Sostanze nutritive indieito dalla 
medica forma e reso denim per ta sus spe. 
ciale -fabbricazione:: 

Numerosi cs rtificati di Ce: ‘abrità Ùediala e di 
dottori in chimica nd coronano i pregi; certi ificati 
che sì spediscono a richiesta, © È 5 

Esclusivi rappresentanti: per il Veneto: “. 

CNARDINI e ADAM ” Padova 

Bincavialo- di UDINR: = Via 
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SERE SIRIA ZIE III 

TRICESIMO 
DOMANDE E RISPOSTE CHE 

NON VENGONO, — AINVIIL mo sig. Pre 

- sidente della Banca Cooperativa Popo 

iare di Tarcento: 

Dalle colonne di questo giornale era 

stato in un/‘primo articolo lamentato il 

‘ritardo nel pagamento anticipo danni di. 

guerra, il trattamento poco garbato ver. 

so i danneggiati che dai lontani passi 

devono recarsi fino a Tarcento agli spor- 
‘telli della Banca Cooperativa, non per 

élembsinare, ma per riscuotere l'anticipo 

danni di guerra, già concordati, pagau- 

do l'interesse e firmando 12 relativa can 

biale, nonchè per una. certa « quota » 

she veniva trattenuta su ogni importo, 

quota variante dalle 5 alle 15 lire. 

A quell’articolo la S. Vi -Pl.ma, ha 

ereduto rispondere giustificando, in par. 

te però, l'operato della Banca in con- 

fronto dei danneggiati, e, rioi.per nen 

te paghi di quella risposta, abbiamo su. 

bito replicato e chiesto una risposta ca- 

tegorica, se cioè la Banca avesse SI o NO 

il diritto di trattenersi quella nuota, che 
migliaia di danneggiati asseriscono asse- 

‘ re loro stata trattenuta e se lo Istituto 
Federale di Credito corrispondesse una 

percentuale alla Banca per le spese or- 

dinarie e straordinarie co.r.e reapito av- 

yisi, spese postali ecc. 
Sono trascorsi 15 giorni cd ancora nes 

suna risposta alle nostr: giuste doman. 

da; le rinnoviamo pertanto l’invito, 

(Un gruppo di danneggiati). 

PALMANOVA — 
ASTA PUBBLICA, —- Lunedì f feb 

braio one 9, nel nostro Foro Boario, se- 

guirà la vendita, per pubblico incante. 
di notevole quantità di quadrupedi del 

-R Eséreito, E cioè: Cavalli 35; Muli 45. 

DISTRIBUZIONE GENERI ALI. 

MENTARI. — Le Cooperative di Con- 

sumo locali inizieranno, con domènica, 

la vendita a presentazione di tessera, d' 
una ottima qualità. di formaggio. reg- 
ciano, messo loro a disposizione dall’An- 

nona del Comune. 
{ primi giorgi della ventura settima- 

na, distribuirenzo lo zucchero di. gen- © 

naio e del LALISCHA 

NOTIZIA DI CARATTERE Z00- 

TECNICO, — Persona, che si interessa 

con amore del nostro problema zooteceni. 

co, ritornata testà, da un viaggio in Sviz 
zera, ci riferisce: « Ho . viaggiato nei 
Cantoni della Svizzera Tedesca. E’ una 
cosa che fa pena al cuore d’un'italiano 
ed in special modo di un friulano, veda. 
re che si maccella dei bovini senza aleu- Pei 

OA 

  

ee Re 

na restrizione, senza alcun riguardo al 
loro sesso, Ho veduto in un mercato del 
le belle giovenche vendersi per la ma- 
cellazione, Ho pensato con nostalgia e 
con tristezza al nostro povero Friuli, che 
la guerra, con la sua esecrabile invasio. 
ne; ha delapidato della nostra migliore 
ricchezza, del primo vanto della. nostra 
agricoltura: l’allevamento dei bovini. 
Come sarebbero indispensabili per. noi 
quelle bestie, per la nostra ripresa zoo- 
teenica, per questa industria da noi, al 

presente, così disgraziata !! 
Come fare per averle? Ci sono delle 

leggi che regolano le importazioni! Poi 
c’è il cambio... che rende gli acquisti 
proibitivi! 

« Qi svizzeri sono orgogliosi di espan 
dere le loro pregiate razze bovine, ma 
dovendo provvedere ‘al consumo della 
carne, domandano il cambio con i buoi 
grassi italiani, assai ricercati. Pensi chi 
è interessato all’importante servizio a 
provvedere, senza indugio, che la prima- 
vera... ci prometta un rialzo nei prezzi 
anche in Svizzera, Faccia la Provincia, 
sì appoggi l’iniziativa privata, ma si 
provveda all’importazione delle vitelle, 

con sollecitudine ». 

SOTTO LO STENDARDO.., oggi un 
delfino (eetaceo), portato da Marano, 
snl nostro mercato del pesce, ha fatto 
lo spese alla pubblica curiosità. Era iun- 
co circa m. 1.40, del peso di circa q.l 
1.20, Un gruppo di pescicani commenta: 
varo... pare sfavorevolmente... l'evento, 

(Un viandante). 

IL PROGRAMMA DELLA FESTA 
DELL'ANNESSIONE, — Ecco il pro. 
cramma dei festeggiamenti che si svol. 
geranno qui domenica prossima per s0- 
lennizzare l’avvenimento dell’annessio- 

Des 

Ore 

  

   

7-8: salve di artiglieria, fanfarc 
e bande militari e civili percorreranno . 

la, città suonando inni patriottici. 
Ore 9: formazione dei cortei delle as- 

sociazioni, 
Ore 9.45: adunata in Piazza Grande. 
Ore 10: solenne proclamazione della 

annessione della Venezia Giulia al Regno 
d’Italia. STR 

Saranno cantati inni patriottici da 
mile alunni delle scuole cittadine, accom 
pagnati dalla banda civica, 

Ore 11: inaugurazione al. Municipio 
della lapide commemorativa degli eroi 
goriziani caduti per la Redenzione, 
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Ore 11.30: omaggio ai caduti al cimi- 
tero dei Cappuccini: « Date fiori agli. 
Eroi ». 

Ore 12: concerto della musica militare. 
del Corpo d’Armata di Trieste e della 
banda di Lavariano ai Giardini Pubblici 

Ore 12.80 : banchetto ufficiale, 
Ore 14.80: grande manifestazione in 

Piazza Grande di tutte le Associazioni 
e Rappresentanze. Formazione del cor- 
teo che si recherà traversando il centro 
della città, al Campo Sportivo divisio- 
nale. SS NETTE. 

Ore 15.30: esercitazioni militari, gar: 
a premio, corse a 400 m., volteggiatori 

a cavallo, corsa staffette, giuoco del cal- 

cio. 
. Ore 18:30: ritorno al corteo, grande. 

fiaccolata allegorica, illuminazione del 
Castello è dei Giardini Pubblici a luco 
elettrica, 

Ore 19.80: spettacolo di fuochi piro 
tecnici ton allegoria finale. 

Concorso a premi per mostre origina. 
li dei negozi. 
Sarà messa in vendita una medaglia in 
bronzo commemorativa dello storico avy- 

venimento, LIS 

Ra 
Per i solenni festeggiamenti di Gori: 

rizia venne accordato un treno specia. 
le da Udime (Domenica) con partenza 
dalla nostra stazione alle ore 7.30. 
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Debiti, tasse, spese 

della Germania e degli ‘alleati 

  

PARIGI, 4, — Un allegato alla rela- 
Zione dei periti della conferenza di Bru- 
xelles contiene l’elenco comparativo de- 

gli oneri fiscali della della Germania, 

Franeia, Italia e Inghilterra. 
Popolazione; Germania 0,5 milioni 

di abitanti; Francia 39.6; Italia 37; Re- 
eno Unito 46.1. Le imposte e-le tasse d' 
natura eccezionale e permanente: Ger- 

mania 38.596 milioni di marchi, Franeia 
15,471 milioni di franchi, Italia 7.400 mi 
lioni di lire, Inghilterra 1.039 milioni di 
sterline ossia rispettivamente per ogni 
abitante 599 marchi, 390 franchi, 200 
lire, 22 lire sterline, Le spese totali rag- 

giungono le seguenti somme: Germania 

111,200 milioni di marchi; Francia 47 
miliardi e 932 milioni Ai franchi; Itala 
26,432 mllioni di lire; Inghilterra 1.176 
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milioni di sterline; ossia rispettivamen- 
te per abitante 1.808 marchi, 1.210 frau- 
chi, 714 lire, 25 sterline, 

Il debito interno raggiunge per la Ger- 
mania 257 miliardi di marchi, per la 
Francia 212 miliardi di fra chi, per VT 
talia 77 miliardi di lir> e per l’Inghilter- 
ra 7,939 milioni di lire sterline. Il debito 
estero è perla Germania di 2.500 milioni 
di marchi, per la Francia $3,272 milioni 
di franchi, per l’Italia 110,450 milioni di 
lire e per l'Inghilterra 1, 165 milioni di 
lire sterline, 

Irlanda continua Ja guerriglia 
DUBLINO, 4. — Un centinaio 3° uo- 

mini armati ha assalito un posto di gen- 
darmeria ad aleuni chilorietci da Fer 
moy. I gendarmi si sono difesi a colpi 
di granata e di fucile ed hanno respinto 
gli aggressori di cui no sarebbe stato 
ucciso. 

© © | 

DUBLINO, 4. — Itri a Burgatio, nei. 
la contea di Coork, è sorto un conflitto 
fra una ventina di agenti di pubblica si- 
curezza e 500 dimostranti in seguito al 

quale sei di questi ultimi sono stati ue- 
cisi, La pubblica sicurezza che non ha 
subito alcuna perdità si è impdaronita 
di una grande quantità di bombe a ma 
no, fucili e munizioni. 

BORSA DI MILANO 
MILANO, 4, — Rendita 3.5% 79.70 — 

Consolidato 5% 74.37 -—— Banca d’Italia 
1450 — Banca Commerciale 1080 —Cre- 
dito Italiano 693 — Banca Italiana di 
Sconto 597 — Banco Roma 116 — Ru- 
battino 612 — Acc. ‘forni 640 — Fiat 

Torino 183, 

I cambi 

MILANO, 4. — Francia 19410 — 
Svizzera 444 — Inghilterra 106.29 — 
Stati Uniti 27.75 — Germania 34.25. 

z Dall’ Estero 
* A Pilsudschi, presidente della Po- 

iswa, giunto a Parigi, Milierand e la 

    

crei 

«#1 ora offrirono un banchetto. Si senm- 
biatono brindisi rievocanti gli eroismi 
polacchi e franessi, 

- 2 11 21 corr. ci sarà a Ginevra il 16.0 
Consiglio della Società delle Nazioni; vi 
figurano già 17 questioni: dal rimpatrio 
dei prigionieri di guerra, al disarmo, al. 
le questione baltiche, a quelle orientali 
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Nove anni innanzi alla venuta di Cri- 
sto, restituito l’ordine nelle sue provin- 
cie, il popolo di Roma pose il ceppo per 
il primo sacrificio sopra l’altare della 
« Patria Augusta ». 

Non il genio guerriero di Roma do- 
minante era nel recinto sacro, ma sere. 
na tranquillità spirava dai fregi, che 
traevano dal freddo marmo tutta la vi- 
ta d'un festoso mondo vegetale, onoran- 
te la dea genitrice di biade che troneg- 
giava sulla fronte dell’ara come sulla 
corazza dell’Augusto di Prima Porta. 

Cantavano i poeti l’età aurea di Ce- 
sùre ridonatrice ai campi di abbondau- 
ti messi, cantavano la Pace che prima 
condnusse i buoni ad arare sotto i curvi 
gioghi. E mentre il Senato innalzava mo- 
numenti ai genî tutelari della Patria, il 

popolo la onorava col lavoro e apriva 
nuove vie ai suoi commerci e alla sua ci- 
viltà. > 

Venti secoli son corsi e lara d'Au- 

gusto si è infranta. Anche ‘oggi Roma 
ha deposto le sue armi, ma il popolo cer. 
ca ancora la concordin e la pace. 

Ncn gli odî si sono ancor spenti con 
lo. q.egnersi del gr: «le'ineendio della 
r conte guerra, ma senuno ha raschiusa 
in sè stesso una vaiipa di quell’immane 

lic del mondo. Nu»va sete di sangue 
cpiuge oggi i figliuli d’Italia a tender 
i nsidia d’Armodio come nel bronzo di 
Antenore non contro i tiranni, ma con- 
tro i fratelli e la Patria. 

Modena, Bologna, Firenze; 
gentili contrade d’Italia, hanno bagua- 
ta la terra di sangue fraterno. L’intelli- 
genza e la volontà dell’uomo, messe a 
servizio di personali ambizioni, trasci- 
nen in opposti campi le masse e tutte 
le spingono contro la Madre comune. 

In sì grande naufragio della coscien- 
za d’un popolo, nel triste rigetto d'ogni 
seriso di pietà verso la Patria per la mi. 
seria d'oggi e per quella di domani, nel 
tregico abbandono d’ogni seni:mento di 
catità edi concordia, in che sol) può tro- 
vare valido appoggio la convivenza so- 
ciale, i tristi attori del tragico dramma 
‘iù non temono la senzione della legge 
dello Stato nè il risorgere della vendi 
cotrice vergine di Roma dalle sepolte ro. 
vine del tempio Capitolino; ma l’ineso- 
rabile giustizia di Dio non ‘conosce le 
imposizioni violente della forza umana 
nè s’arresta per il correre dei tempi. 

In tanta sciagura, chi tende la mano 
ai fratelli? Chi sa la parola di pace? Chi 
empie la coppa per bervi il liquor de 

Arr SA: 

‘è quegli che oggi più di tut " 

le. più. 

   

  

   l’odio? Chi primo fa strider 1) i 
ratro nel solco e vi getta 100 a g 
mente? Chi, intorno agli alta a” he 

solleva, pel nuovo tempio debt  “* 
sue colonne fatte di fede? 

Colui al quale più è stato 10 

    

        
      

   
   

  

      

    

     

       

      

   

   

    

  

   

   

  

   

    

    

      

     

  

      

      

   

     

    

  

   
      

  

    

  

      
   

       
   

    
       

   

   

  

    

  

   
   

  

   

  

Forte del suo solo diritto, BR 4% 

ia grandezza della sua fede € Abbc 
more, l’umile lavorator della 1° 
za oggi pel mondo la grande! Di 
pace cristiana, Dalla terra DA67 a 
sangue la luce di una nuova Oria Tro; 

"gui! 
si espnde, come la luce di ul i 

pu non conosce tramonto, Alle 
si spiesano e ondeggiano altià 
delle bianche leghe dei lavo 
stiani, che levano lo sguardo 8 

ra fede nel purissimo cielo do 
segno riappare. Sui “cofano di 5 
sul trono d’Apollo Arnieleo Pieggen 
gna Lachesi i destini dell'uotBBil Diy 
essi lo chiama la voce eterna MANA Vita 
me sul cielo della battaglia Alte 
oggi sul cielo della lotta sociale Meglio 
do la croce d iCristo riappalt Bio 
me allora.il suo presagio è dMDi ie fatt 

(Odorico dee” LAN 
Ata de 

ATTILIO OSIUZZI Direttore resp@ig) | SIChè 
Ss. Pop; Pera S. E5MUna tra 

Patel q. 
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‘ «Il Santo Sacrifizio della 
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Traduzione di A. 0. E e fu 

«Un trattatello che sapessé 4 » dalla 

popolo di campagna anche sl di Tamen 

con esattezza teologica e 90MPline x 
tezza, con forma attraeptisSif”le; par 

prerisibile, il: Mistero Augusti di n, 
tare, sviscerandone ogni 1848 Singok 
innestandone ogni parti@@@@tati q 
dogmi ed alla morale 

  

crt fatti , 
il quale sì affrettò subito #8 tem 
Varie vicende ne impediroB9 AP utg 
cazione fino ad oggi. A SIAvane 

3 9” 
5 2 % % $ . 

La lettura del volume (CHAD e qj 
gine) supera qualsiasi ottt0 e la 
gione che noi potessimo, preVf*® Drep 
te dare coi-nostri elogi. - —MPIÀ ai 

L’opera è fregiata d#eQM@0® das 
« clichès dd gi s'utto I 

Ottimo pascolo per gli adl’uffici, 
se dotti, il libro del P., B@MRUtri 1» 
dicatissimo anche come IS24P° cari 
bambini della La Comuni920P9 le pi 
premio ai frequentatori di A "ita foga 
E’ da augurarsi che il pre. Pete; 
entri in ogni famiglia cristi stra; 

fra citt 
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